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PARTE UFFICIALE
TüEIGGI i CDEGŒðETI
Il numet•o 70 della raccolta M/ßeiale delle leggi e dei decreti

d¢I Regno coptien¢ la geguente legge •

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi.abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La frazione di San Nicola Arcella è distaccata dal
comune di Scalea e costituiia' ili bomune a(tdúod .

I

Art. 2.

Il Governo del Re ò atitorizzato a dare le disposi-
zioni per l'esecuzione della pi'esente legge a - dàtare
dal 1° gennaio 1912.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uffibiäle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque snetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 6 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Yisto, Il guardasigilli.: FINOCCHRRO-APRILE.

Il numero 772 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi äbbiamo sanzionato e promulghiamo quado segues

Ai't. 1.

È ponvertito in legge l'allegato R. decreto 21 di-
cembre 1911, n. 1471, concernente autorizzazione, di
spese da inscriversi neÌla parie straárdÏnirÌa el bi-
lancio del Ministero dei livori pu liéi'ed altri prov-
vedimenti relativi a disastri vergiËatisi in alcu¾q Pro-
vincie del Regno.

Art. 2.

Sono autorizzate le seguenti spese da inscriversi a
misura del bisogno nella parte straordinaria dello stato



4422 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per gli esercizi finanziari dal 1912-918 in poi, en-
tro,i limiti di stanziamento fissati dall'art. 1 della Jegge
4 aprile 1912, n. 297 :

a) L. 3.200.000 per sussidi alle opere di difesa
degli abitati, a quelle stradali ed idrauliche, provin-
ciali, comunali e consortili,-alle opere di riptistino.de-
gli edifici pubblici, rese necessarie in conseguenza dei

nubifragi, delle alluvioni e delle mareggiate dell'estate-
autunno 1911 nelle provincie di Sondrio, Como, Genova
e Porto Maurizio, pel comune di Perinaldo, Napoli,
Cagliari e Sassari (spesa in aggiunta a quella autoriz-
zata col R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1471, art. 1,
lett. b), e -da ripartirsi con decreti Reali tra le dette

Provincie) ;
b) lire 100.000 per sussidi alle opere stradali,

provinciali, comunali, e consortili, rese necessarie m

conseguenza dell'eruzione dell'Etna, del settembre, e

del terremoto dell'ottobre 1911 nella provinia di Ca-
taniar (spesa in-aggiunta a quella autorizzata col R. de-
crato 21 dicembre 1911, n. 1471, art. 1°, lett. d), con

speciale riguardo alle comunicazioni nelle terre incolte
o a coltura non intensiva per la ricostituzione delle

prop1'ietà distrutte, di cui all'art. 11;
c) lire 1.500.000 per sussidi da concedersi ai pri-

Vati ed agli Igtituti pubblici di beneficenza, in ragione
non superiore al 50 par cento dello spese occorrenti

per ht riparazione, ricostruzione e nuova costruzione
del fabbricati urbani e rustici e degli opifici danneg-
giati o distrutti dai nubifragi, dalle alluvioni, dalle
mareggiate, dalla eruzione e dal terremoto, di cui alle
precedenti lettere a) e b), come pure pel ripristino
della cultura nei fondi danneggiati, o, qualora ciò non
sia possibile, per la ricostitúzione della proprietà di-
strutta in -altre terre incolte o a coltura non intensiva
(spesa in aggiunta a quella autorizzata col R. decreto
21 dicembre 1911, n. 1471, articolo 7, e da ripartirsi
con decreti Reali tra -Je -Provincie, di cui alle let-
tere a) e b).

, þt. 3.

Il ministro del tesoro potrà valersi della facoltà
conferitagli dall'art. 3 della legge 4 aprile 1912, n. 297,
anche par le spese autorizzate con l'art. 2 della pre-
sente legge, venendo fissato il limite delle anticipa-
zioni per gli esercizi finanziari 1912-913 e 1913-914 ri-

spettivamente in^uttdidi e'd in otto niilioni di lire.
Art; 4.

Le anticipazioni, consentite dalla legge 21 marzo

1907, n. 112, possono essore fatte dal Governo anche

per le opere di assoluta urgenza, contemplate dalla

presente legge, e che siano riconosciute indispensabili
a difendere gli abitati dalle corrosioni dei fiumi e (or-
renti e dalla alluvioni.

Art. 5.

Le domande per sussidi, di cui all'art. 7 del R. de-

crete 21 dicembre 1911, n. 1471, ed all'art. 2, lett.
della presente legge, dovranno dai privati essere pre-
sentate ai prefetti, corredate dei seguenti documenti:

1° dimostrazione da parte del richiedente della pro-
prietà dello stabile o del fondo danneggiato o distrutto.
Pei danni, il cui ammontare non supeii le L. 1000,

basterà che i richiedenti presentino :

a) una dichiarazione giurata, davanti al pretore,
di due proprietari del luogo, che attestino la notoria
appartenenza dell'immobile al danneggiato ;

b) una dichiarazione del sindaco, che conformi
la precedente _

dichiarazione ;
2° descrizione sommaria dello stabile danneggiato

o distrutto, indicandone la destinazione e dichiarando
se serva a uso di bottega o opificio allo stesso pro-
prietario o ad altri. Se trattasi di fondo urbano, dovrà
indicarsi il valore approssimativo, e, se di fondo rustico,
se esso sia a coltivazione intensiva o estensiva, se a
boschi o vigneti, ecc.;

3° perizia dei danni cagionati allo stabile o al
fondo;

4* perizia della spesa strettamente necessaria e,
trattandosi di stabili, tipo dei lavori da eseguire.
Gli Istituti pubblici di beneficenza presenteranno al

prefetto le loro domande, corredate dei documenti
di cui ai nn. 2, 3 e 4.
Le perizie, indicate ai nn. 3 e 4, dovranno essere

riconosciute dalla Commissione, di cui all'art. 7 della
presente legge.

Art. 6.

I danneggiati che abbiano ottenuto il sussidio po.
tranno provvedere alla spesa mediante la cpssiolie di
questo. e l'assunzione di un mutuo complementare
anche da altri Istituti di credito che non .siang quelli
indicati dalla legge i3 luglio 1910, n. 467, o da pri-
vati, coi medesimi beneficî fiscali e ipotecári e senza
nessun ulteriore intervento o responsabilità da parte
del tesoro, all'infuori della corrésponsione del sussi-
dio; l'ammontare del mutuo non,potrà eccederela dif-
ferenza fra il suss:dio e la spesa accertata, nò la sua
durata quella di venti anni. 11 riscontro della perizia
dei lavori di cui all'art. 51 della legge 9 luglio 1908,
n. 445, da parte del genio civile, è obbligatorio.

Art. 7.

L'assegnazione dei sussidi sarà fatta con decreto del .

ministro deilavoripubblici sul parere di apposite Com-
missioni, composto per ciascuna Provincia del prefetto
o di un suo delegato, dell'ingegnere capo, o, in sua as-
senza, di un ingegnere del genio civile, dell'ispettore
forestale, o, in sua asstnza, del sotto ispettoro fore-
stale, dell'ingegnere capo, o, in sua assenza, di un in-
gegnere dell ufficio tecnico provinciale e di un quinto
membro scelto dalla Deputazione provinciale tra i di-
rettori di cattedra ambulante di agricoltura e i diret-
tori di scuola di agricoltura o tra i periti agronomi.
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Per l'accoglimento delle domande costituirà titolo di
preferenza :

1° la modesta condizione economica del richie-
dente, comprovata da certifloato dell'agente delle im-
poste;

29 il limitato importo dei lavori da eseguire;
3° la destinazione del sussidio al ripristino di col-

tura, o alla ricostituzione di proprietà distrutte in terre
incolte o a coltura non intensiva.

Art. 8.

Il pagamento dei sussidi sarà fatto a lavoro com-

piuto o anche a rate proporzionali, in base a certifi-

cati di nulla osta da rilasciarsi dall'ingegnere capo del
genio civile d'intesa con l'ispettore forestale, per
quanto concerne i fondi rustici.
I detti certificati attesteranno la regolarità e l'am-

montare dei lavori eseguiti.
Art. 9.

La Cassa dei depositi e prestiti ò autorizzata a con-

cedere al comune di Castiglione di Sicilia (per il quale
nella Commissione di cui all'art. 6, sarà chiamato a
farne parte anche il sindaco) un mutuo fino al mas-
simo di L. 20.000 per soddisfare oneri assunti pel
mancato provento, del taglio del bosco comunale di-
strutto dalla lava e per far fronte al mancato introito
del 1911.dei,censi comunali sulle quote di terreni.de-
maniali distrutti dalla lava.
Il mutuo sarà ammortizzabile in cinquanta anni e lo

Stato concorrera nel pagamento degli interessi e della
quota di ammortamento in misura della metà mediante
apposita assegnazione da inscriversi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro.

Art. 10.

A carico dello Stato sarà corrisposta al comune di

Castiglione di Sicilia, per le rate di sovrimposta sui
terreni A fabbricati scadute e.da scadere nel periodo
di cinque anni dalla data dell'eruzione dell'Etna del
settembre 1911, la differenza fra' l'ammontare dei tri-
buti riscossi nel 19to e quello npplicato nel periodo
medesimo.
Per tale spesa si faranno le occorrenti inscrizioni

ne.I bilancio del Ministero del tesoro.

Art. 11.

2 autorizzata la spesa di L.9000 dainscriversinella

parte straordinaria dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell interno, ripartita snegli esercizi dal
19 l1-912 al 1913-914 nella misura di annue

.

I,. 8000,
allo scopo di provvedero alle deficienze del bilancio
ed esclusivamente per assicurare il normale funziona-

mento dei sòrvizi nel comune di Castiglione gi, Si-
cilia.
Con tali somme il Ministero dell'interno, su proposta

della Giunta orovinciale amministrativa, concederà sus-

Bidi in proporzione ai danni sublti ed alle entrate ve-
nute a mancare al detto Comune a causa dell'eruzione
dell'Etna del settembre 1911.

Art. 12.

I privati e gl'Istituti pubblici di beneficenza, di cui
all'art. 6 del R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1471, i
quali, avendo diritto al mutuo di favore, abbiano di-
rettamente provveduto a proprie spese alle opere ivi

previste entro il termine di tre anni dalla pubblica-
zione della presente legge, potranno ottenere diretta-
mente a loro favore il pagamento del contributo dello
Stato, di cui all'art. 2 della legge 131aglio 1910, n. 467,
nella misura del 50 per cento e dentro i limiti della
spesa strettamente necessaria per le opere stesse.
Il Ministero del tesoro rilascerà agli interessati copia

del decreto di concessione del contributo, le cui seme-
stralità, a chiunque pagabili, sono esenti dall' imposta
di ricchezza mobile sia per ritenuta diretta che per
ruoli.
Gli atti di cessione sono soggetti alla tassa fissa di

registro di una lira.
Le norme che dovranno seguirsi nei vari casi per l'ac-

certamento del diritto del richiedente il contributo di-
retto a per le modalità del pagamento relativo da
parte del Ministero del tesoro saranno stabilite con re-
golamènto.

Art. 13.

I mutui di cui all'art. 6 del R. decreto 21 dicembre
1911, n. 1471, da concedersi ai. proprietari del comune
di Castiglione di Sicilia, i cui terreni e rispettivi fab-
bricati sono stati distrutti dall'eruzione dell'Etna del
settembra 1911, saranno concessi, allg,.scopo di mettere
i proprietari stessi in grado di intensificare la coltura
in altri loro beni rustici non danneggiati ; ovvero di
acquistare terre incolte o a coltura nog intensiva e

ricostituirvi la proprietà, o di acquistare:terre già mi-
gliorate, le une e le altre per un valore non superiore
a quelle perdute.
I mytyi di cui al precedente comma,.oltre che dagli

Istituti indicati nell'art., 2 della legge 13 luglio 1910,
n.þ7, potranno.essere concessi anche dalla Cassa di
risparicio del Banco di Sicilia e dalla Cassa di soccorso
pg le opere pubbliche in >Sicilia. .

Iga concessione dei mutui di.cui al presente articolo
dovrà essere preceduta dal favorevole parere di ap-
posita Commissione composta di due funzionari go-
Vernativi e di un rapliresentante del comune di Casti-
glione di Sicilia.
Potranno altresl ai danneggiati dal terremoto del-

l'ottobre 1911 nella provincia di Catania essere con-
cessi, i mutui di cui all'art. 6 del R. decreto 21 dicem-
bre 1911, n. 1471, oltre che dagli, Istittiti iiidicati nel-
l'art. 2 della legge i3 luglio 1910, n. 467, anche dalla
Cassa di risparmio del Banco di Sicilia e dalla Cassa
di soooorso per le opere pubbliche in Sicilia,
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Art. 14.
Con decreti dei ministri del tesoro e di agricoltura,

industria e commercio sarà stabilita a favore della
Cassa di risparmio del Banco di Sicilia, non che della
Caqsa di soccorso per operespubbliche in Sicilia, una
quota che sara,a caricq.4ei mutuatari, per spese di
amministrazione dei mutui di cui al precedente arti-
colo 13 ed all'art. 1 della legge 21 luglio 1911, n. 841.

All'ultimo cqmma dell'art. A. dp11a legge 21 luglio
1911, n. 841, þ sostituito il seguente :

Per provvedere a\ pag'amento di , quanto ò.;Ioynto
dallo Stato, sarà inscritta nelly , pgrte stragrginaria
dello stato di previsione, deRa spesa del Ministero del
tesoro lassougna -che risultera. .necessaria, autnentata
di un decimo per gimborso delle perdite che potranno
eventualmente verificarsi.

, , . . .

- Art. 16.
.

Il Consorzio autonomo pei danneggiati dalla eru-

zione.del Vesyno, cpstituito,in seguito glia, legge 19
luglio 1906, n. 390, ò autorizzato, fino alla concorrenza
delle somme disponibili .sul proprio capitale, a conce-

dere, ai sensi dell'art. 2 della legge 13 luglio 4910,
n. 467, mutui ai privati per riparare ai danni del ger-
remoto del 7 giugno 1910 nelle Provincie e nei Comuni
indicati nell'articolo stesso e nel comune di Candela,
di cui all'art. 6 della legge 13 aprile 1911, n. Bif.
Per la concessione dei mutui anzidetti saranno se-

guite le norme stabilite dal regolamento approvato con
R. decreto 7 marzo 1912y n. 814.

Art. 17.
Qualora, entro 0 anni dalla pubblicazione dellapre-

sente legge, non siano impiegate nella concessione dei
mutui assegnati al Consorzio tutte le somme disponi-
bili sul proprio capítale, cesserà nel Consorzio stesso
la facoltà di doncedere alteriori mutui, e le resintiali
somme rimarranno libere da ogni impegno nel rap-
porti degli Istituti consorziati.

Art. 18.
Le domande di mutuo presentate a mente dell'art. 2

della legge 13 luglio 1910, n-467, ed in corso d'istrut-
toria presso la, Gassa di risparmio del Banco di Na-
poli saranno-passate dalla Cassa stessa al predetto Gon-
sorzio autonomo, che .provvederà ai sensi dell'art. 10 ;
ed a tale effetto passeranno al Consorzio tuttele altre
domande in istruttoria presso gli uffici governativi.
Sarà ugualmente operato il passaggio dei mutui già

stipulati dalla Cassa di risparmio del Banco di Napoli
al Consorzio, e le relative somme impiegate, insieme
ai corrispondenti interessi, saranno imputati in conto
della quota di capitala ancora da versarsi al Consorzio
dalla Cassa medesima, per la quale cessa la facoltà di
concedere direttamente i mutui della specie.

Art. i9.
Ai fini della concessione dei mutui, il disponibile sul

capitale del Consorzio sarà ripartito dalla Commissione

amministratrice in base alle domande e ad ni 'Áltro
elemento raccolto: a) in favore dei danneggati dal
terremoto Irpino, al sensi dell'art. I6 dèlla ýresente
lägge; b) in favore dei danneggiati dal iiiibRragio ier
le provincie di Napoli e di Salerno, ai sensi dell'ài•t. 5
della ÏÑgge fŠ 'api•ile idii, n. 311.
Ove le domaride dell'una o dell'alfra categoria di

tínitui duperÏno rispettinmente le asse aži lii;1ÈgÉio-
rità sarà determinata daÌ1a dÃta di presenfailánd.'fut-
tavia, ove la somma di oùi -alla lettera a), ovvero
quella di cui alla lettera b) risulti esuberante ai bi-
sogni dei relativi,inutgi, 11 supero potra dal,Çonsorzio
essere vojto al servizio ¶ell'altra categoria dei detti
mutui che presentasse deficienza.

Art. 20.
In seguito a richiesta del Consorzio, i conservatori

delle ipoteche sono autorizpati ad annotare in margine
delle ipoteche accese, per. i mutui di cui all'articolo 18
della presente legge, a favore' della Cassa di risparmio
del Banco di Napoli, il subingresso del Göfisodio
nelle ipoteche medesime, rilasciandone attestazione in
calce alla primitiva nota di iscrizione.

Art. 21.
I contratti di mutuo pravisti dalla prësente legge

saranno soggetti alla tassa fissa di registro di una
lira.
T.utti gli. altri atti, che possono occorrere alla ese-

cuzione de]Ia presente legge, saranno stesi su certan
libera, compiuti e rilasciati gratuitamente dai pubblici .

uilici, con annotazione su ciascun atto, dello scopo cui
serve e con riferimento alla presente legge.
Ordiniamo che. la presente, munita del sigillo dello

.
Stato, sia inserta nella raccolta ufReiale delle leggi o dei

,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettidi osservarla e di,farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 12 luglio 1912.
VITTOllIO EillANUEÏ,E.

Gloutor - Saccat - TEDESCO-
FAcTA - NITTI.

Visto, il guardasigini: FINOCCUARO-APRILE.

REGIO DEORETO.21 dicembre 1911,n.1471,con-
cernente autorizzazione di spese da insorifersi
nella parte straordinaria del bilancio del Ministerodei lavori pubblici ed altri provvedimenti rela-tivi a disastri verificatisi in alcune Provincie del
Regno.

,VI'ITORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naslone

RE D'ITALIA
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato pei lavoripubblici, di concerto col presidente del Consiglio dei ministri, mi-nistro dell'interno, col ministro del tesoro, col niinistro delle finanze

e col ministro d'agricoltura, industria e commercio;Abbiamo deeratato e decretiamo:
Art. 1."

Sono autorizzate le seguenti spese da inscriversi siellá parte stra-ordinaria del bilancio del Ministero dei lavori pubblici:
) lire 800.000 per lavori di riParazione deí danni cagionati
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alle opere dello Stato dalle alluvioni e dalle frane (sposa in ag-
giunta a quella autorizzata dalle leggi 13 aprile 1911, n. 311 o pre-
cadenti);

b) liro 1.000.000 por sussidi alle più urgenti fra le opere di
difesa degli abitati, le opere stradali ed idrauliche, provinciali, co-
munali e consort111 e le opere di ripristino degli edifici pubblici,
rese necessarie in conseguenza dei nubrifagi, delle alluvioni o delle
mareggiate dell'estato-autunno 1911 nelle provincie di Sondrio,
como, Genova, Napoli, Cagliari e Sassari (da ripartirsi con decreti
Reali fra le Provincie stesse);

c) liro 200.000 per lavori di riparazione di danni, sistema-
zione idraulica o forestale det torrenti situati nella plags Vesu-
viana, compimento e manutenziono provvisoria della bonidea doi
torrenti di Somma e Vesuvio (spesa m aggiunta a quella autoriz-
zata dalle leggi 19 luglio 1000, n. 390, 30 giugno 1909, n. 407, e 13
aprile 1911, n. 311);

d) lire 200.000 por sussidi alle più urgenti fra le opere stra-
dali, provinciali, comunali e consortili, rese necessarie in conse-

guenza della eruzione dell'Etna del settembre e del terremoto del-
l'ottobre 1911 nella provincia di Catania;

e) liro 400.000 por l'attuazione dei provvedimenti a favore dei
comuni colpiti dal terremoto del 7 giugno 1910 (spesa In aggiunta
a quella autorizzata dallo leggi 13 luglio 1910, n. -467, e 13 aprile
1911, n. 311);

f) lire 500.000 per lavori di riparazione dei danni alla boni-
fica dei terreni paludosi fra gli sbocchi dei torrenti Finali e Masino
(Sondrio).

Art. 2.
Sono autorizzate le seguenti variazioni od aggiunte agli stanzia-

menti del bilancio del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario 1011-912:

CAPITOLO Somma

Num. Denominazione Competenza Itesidui

131 Lavori in riparazione o siste-
mazione delle opere idrau-
liche di la o 2a categoria
dipendenti dalle leggi 30
giugno 1904, n. 293 (art. I,
lott. k), 21 giugno 1906,
n. 238 (art. 2, lett. a), 29 di-
cembre 1910, n.919(art.6,
comma be d, e tabella e,
lett. b, n. 4, parte 5, e

lett. d, n. 9) . . . . , ,
1.500.000 -

Opere idrauliche di 3a, 4a e
5a categoria. Concorsi e
sussidi a termini degli ar.
ticoli 98 e 99 della lerge
30 marzo 1893, n. 173,
nn. 2, 15 e 19 della legge 7
uglio 1902, n. 304; prov-
edimenti relativi al buon

- ime det fiumi e torrenti
assidi ad opere idrau-

virtà de1Part.3tl
10 marzo 1865,

- 1.500.000 -

one mi-
1, cui
te lo

- neie
a.

. § 45.000 ‡ 175.000

- ‡ 800.000

C A P I TOLO Somma

Num. Denominazione Competonza Residui

state-autunno 1911, nello
provincie di Sondrio, Como,
Genova, Napoli, Cagliari e
Sassari..........

231 Riparazioni di danni, sistema-
ztone idraulica e forestale
dei torrenti situati nella
plaga vosuviana, compi-
mento o manutenziono
provvisoria della bonifica
dei torrenti di Somma o

Vesuvio.........

234 Sussidi alle piû urgenti fra
ter le opere stradali, provin-

ciali, comunalie consortili,
rese necessarie m conse-

guenza dell' eruzione del-
I'Etna del settembre e del
terremoto dell'ottobre 1911
nella provincia di Catania

338 Assegnazione per un fondo di
riserva per maggiori stan-
ziamenti relativi a spese
autorizzate da 1

°

pre-
cedenti o dalla 1 ge 30
giugno 1904, n. 29 e per
le eventuali nuove opere
daautorizzarsi con la legge
di bilancio per somme non
eccedenti L. 30.000 e con

leggi speciali per somme
superiori , , . . . . . .

334 Spese per provvedere a biso-
gni e ad opere urgenti noi
comuni colpiti dal terre-
moto del 7 giugno 1910;
per riparare case danneg-
giate o ricostruire case ab-
battute o demolite appar-
tenenti a persono di con-
dizione povera; per ese-
guire lavori indilazionabili
per consolidamento di fra-
ne aggravate o engionate
dall'ultimo terremoto; per
sussidiare i lavori di rico-
struzione e riparazione
delle scuole e degli edisci
pubblici comunali e di enti
morali aventi scopo di be-
noticenza, e di odifici di
uso pubblico danneggiati
dal terremoto nei comuni
stessi..........

337 Spese di compimento e saldo
relativo alle diciannove li-
nee complementari con-
template dalla legge 24

luglio 1887, n. 4785, allo li-
noe e ai titoli di spesa di
cui nelle tabelle allegate
alle leggi 12 luglio 1894,
n. 318, e 27 giugno 1897,
n. 228, e nella legge 6 a-
gosto 1893, n. 491, al saldo
dei lavori di ferrovie già
state autorizzate ed ai la-
vori in conto capitale per
ferrovie giå in esercizio di
cui all'art. 25 della legge
29 luglio 1879, n. 5002, ed
all'art. 8 della legge 2 lu-
glio 1882, n.g3,ed, atutti
gli altri titoli di spesa pei
quali non si conserva m

bilancio l'apposito capitolo

- 1.000.000

- ‡ 200.000

- 200.000

- 45.000 - 175.000

- ‡ 400.000

-- -8.600.000
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Art. 3.

Alla sposa di cui alla lettera f) dell'art. 1 del presente decreto si
farà fronte col fondo di riserva per le opere di bonifica autorizzate
dalla legge 22 marzo 1900, n. 195.
Sarà provveduto con le entrate effettive al reintegro della somma

di L. 2.600.000 portata in diminuzione dei residui del capitolo 337
del bilancio dei lavori pubblici, con l'art. 2 del presente decreto.

Art. 4.

Ai sussidi per le opere, di cui alle lettere b) e d) dell' art. I del
presente decreto, sono applicabili le disposizioni degh articoli 3 e 28,
secondo comma, della legge 13 aprile 1911, n. 311, e quelle dell'ar-
ticolo 6 del R. decreto 18 settembre 1910, n. 684, convertito in
legge con l'art. I della suindicata legge 13 aprile 1911, n. 311.
I sussidi sono concessi per decreto Ministeriale, sentito l'ispettore

superiore compartimentale del genio civile.

Art. 5.

Allo scopo esclusivo di procurarsi i mezzi per le spese stretta-
mente necessarie alla esecuzione delle opere di cui al precedente
art. 1, le Amministrazioni provinciali e comunali possono contrarre
mutui estinguibili in 50 anni, con la Cassa depositi e prestiti, dele-
gando a garanzia anche i proventi del dazio consumo ed i crediti
verso lo Stato. I mutui saranno assunti e le delegazioni relative
pagate nei modi stabiliti dal testo unico 5 settembre 1907, n. 751.
Lo Stato concorrerà al pagamento degli interessi in misura del

50 Og0; detto concorso sarà inscritto nel bilancio del Ministero del
tesoro.

Art. 6.

Per la riparazione, ricostruzione e nuova costruzione dei fabbri-
cati urbani e rustici e degli opifici danneggiati o distrutti dai nu-
bifragi, dalle alluvioni, dalle mareggiate, dal terremoto o dall'ern-
zione di cui all'art. I, lettere b), d), come pure pel ripristino della
coltura nei fondi danneggiati o, qualora ciò non sia possibile, per
la ricostruzione della proprietà distrutta in altre terre, inoolte od
a ooltura non intensiva, saranno conoessi ai privati ed agli Istituti
pubblici di beneficenza mutui di favore, ai quali saranno applica-
bili le disposizioni dell'art. 2 della legge 13 luglio 1910, n. 467.
Eguali facilitazioni saranno accordate per la costruzione in altra
sede dei fabbricati che, a giudizio di speciali Commissioni, saranno
dichiarati inabitabili per la loro speciale ubicazione.

Art. 7.

In luogo dei mutui di favore di cui all'articolo precedente po-
tranno essere concessi ai privati e agli Istituti pubblici di bene-
ficenza sussidi in ragione non superiore al 50 per cento delle spese
occorrenti per le opere indicate nell'articolo stesso.
A tal fine à autorizzata Paesegnazione straordinaria di L. 300.000,

da inscriversi ad uno speciale capitoladello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1911-912.

Art. 8.

Per i contratti di mutuo di cui ai precedenti articoli 5 e 6 si ap-
plicheranno le disposizioni dell'art. 7 della legge 13 luglio 1910,
u. 467.

Art. 9.

Per la esecuzione delle opere, di cui al presente decreto, l'ap-
provazione dei progetti avrà valore di dichiaraziouc di pubblica
utilità.

Art. 10.

È confermato il provvedimento col quale il ministro delle finanze
accordó la sospensione della riscossione della 5a rata delle imposte
sul terreni, sui fabbricati, e sui redditi di ricchezza mobile del-

l'anno 1911 a favore di tutti i contribuenti del comune di Casti-

glione di Sicilia, danneggiato dall'eruzione dell'Etna del settembre

1911, nonchè della 6a rata dell'imposta sui terreni dello stesso anno
1911, limitatamente ai contribuenti danneggiati dall'eruzione pre-
detta, indicati' dal R. commissario dell'anzidetto comune di Casti-
glione.
Le dette sospensioni saranno revocate appena potranno avere ef-

tetto gli sgravi spettanti ai contribuenti.

Art. ll.

È pure confermato il provvedimento col quale il ministro delle
finanze accordo la sospensione della riscossione della 6a rata della

imposta sui terreni dell'anno 1911 a favore di tutti i contribuenti
dei seguenti comuni della provincia di Sondrio:
Bormio, Valdisotto, Valfarva, Campodolcino, Isolato, Mese, Novate,

San Giacomo, Verceia, Villa Chiavenna, Grossotto, Grosio, Sondalo,
ToYo, Vervio, Morbegno, Alberedo, Andalo, Ardeno, Bema, Buglio,
Campovico, Cercino, Cino, Civo, Cosio, Dazio, Delebio, Dubino, For-
cola, Gerola, Mantello, Mello, Piantedo, flogolo, Talamona, Tartano,
Traona, Valmasino, Ponte, Castello, Chiaro, Piateda, Trevisio, Son-
drio, Albosaggia, Berbenno, Caiolo, Caspoggio, Castione, Cedrasco,
Chiesa, Colorins, Fusine, Lanzada, Montagna, Pendolasco, Postalesio,
Spriana, Torre, Tirano, Blanzone, Lovero, Teglio, Villa Tirano, dan-
neggiati dalle alluvioni del 21 e 28 agosto 1911, ed è autorizzato lo
stesso ministro ad accordare uguale sospensione per le rate del-
I'anno 1912 della medesima imposta sui terreni, che si matureran-
no prima che possano avere efetto gli sgravi spettanti ai contri-
buenti.
Le predette sospensioni saranno revocate appena potranno avere

efetto gli anzidetti sgravi.

Art, 12.

Il comune di Castiglione di Sicilia, in relazione alla sospensione
concessa per la quota erariale, è autorizzato a consentire la so-
spensione delle sovraimposte corrispondenti sui terreni e sui fab-
bricati.
Lo quote di tale sovraimposta Vincolate alla Cassa dei depositi

prestiti ed alla sezione autonoma di credito comunale e provir
ciale a garanzia dei mutui, verranno ripartite, col carico dei
tivi interessi normali, in non più di 48 rate bimestrali uguali
gate con quelle che andranno a scadere a principiare dal 19
La Cassa dei depositt e prestiti è sutorizzata ad anti a

somme corrispondenti alle sovraimposte sospese e non
'

negli sgravi, purchè ne venga garantita la restituzione
delle relative delegazioni.
Gl'interessi dovuti sulla detta anticipazione saranno

bilancio del Ministero del tesoro, nel quale sarà ins)
capitolo (parte straordinaria).
Per l'anticipazione di eui al presente articolo *

rere del Consiglio d'amministrazione della
stiti, na il decreto Reale di autorizzazi '

Il presente decreto avrà effetto nell
blicazione nella Gazzetta ufficiale,
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente dec

sia inserto nella raccolta ufHeial
d'Italia, mandando a chiunque -

servare.

Dato a Roma, addl 21 d¥;

Visto, Il g
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Il numero 771 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ýef grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

'

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511, sull'amministra-
zione e contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti mili-
tari;
Vistó II R. decreto 10 luglio £911, n. 691, che istitul

presso il battaglione specialisti del genio un Consiglio
d'animiniètrazione speciale per la gestione amministra-
tiva e contabile dei lavori e del Iliateriale inerenti alla
costituzione della flotta aorea ;
Visto l'art. 70 del regolamento per l'esecuzione della

legge predetta, approvato con R. decreto 6 agosto 1911,
n. 1413, col quale fu stabilita la composizione del Con-
siglio d'amministrazione del battaglione suddetto;
Visto l'art. 1024 del ricordato regolamento, che di-

spone in via transitoria per la istituzione di uno spe-
ciale Consiglio d'amministrazione per la gestione dei
lavori e del materiale per la notta aerea ;
Visto l'art. 2 della legge 27 giugno 1912, n. 698, che

istituisce un « battaglione aviatorì > ed aggiunge agli
stabilimenti del genio uno « stabilimento di esperienze
e costruzioni aereonautiche » ;

Riconosciuta, l'opportunità d'istituire gli organi per
la gestione economica dei due nuovi enti cre'ati colla
citata legge ;
Considerato che, con la formazione degli enti sud-

detti, la gestione economica dei lavori e del materiale
inerenti alla costituzione della ûotta aerea viene ri-

partita tra gli enti stessi ed il battaglione specialisti
del genio, e che pertanto cessa la necessità di con-
servare presso il detto battaglione il Consiglio d'am-
ministrazione speciale per la flotta aerea;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei miniëtti ;
$ulla proposta de1Nöstro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra, d'accordo con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il C0usiglio d'animillisträzione del battaglione avis-
tori ò composto dell'timoiale superiore che segue
immediatamente in grado od an2ianità il comandante
del battaglione, presidente e relatore; di dtte dapitani
effettivi del battaglione, designati dal comandante,
membri; e del direttore dei conti, segretario.
Il Consiglio d'amministrazione dello « -Stabilimento

diesperiente e costruzioni aereonautiche » sioompone:
del direttore dello stabilimento predetto, presidente ;
dei due uffleiali del,genio pitt eleYati in grado o ·più
anziani addetti tdlo stabilimento, membri; di un tagio-
niere -geometra del genio, relatore; -di a*1tror ragioniere
geometra del genio, segretario.

A rt. 2.

Sono abrogati: il R. decreto 10 luglio 1911, n. 691

e l'art. 1024 del regolamento per l'amministrazione e

contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari, ap-
provato con R. decreto 6 agosto 1911, n. 1413, riguar-
danti la istituzione del Consiglio d'amministrazione spe-
ciale per la flotta aerea presso il battaglione specialisti
del genio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle-leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti dis osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a Rossore, addl 6 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - SPINGARDI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Fm0CCHRRO•APRILE.

Il numero 774 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per Grazia di Dio e per volontà della Naziog
RE D'ITALIA

Visto il R. decroto del 26 novembro 189.9, che

approva il regolamento organico per le souple mi-
litari;
Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento dgI

R. esercito, approvato con. R. decreto del 24 dicem-
bre 1911, n. 1497;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario gi Stg‡o

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvate le seguenti varianti al regolamento
organico per le scuole militari:
Al n. 8 del capo I, parte II, sostituire:
Arruolamento. - Entrando nella scuola militare,

gli allievi, che ancora non hanno concorso alla leva,
o avendovi concorso siano stati dichiarati rivedibili
o riformati, debbono contrarre arruolamento volon-
tario.
Coloro, che sono stati già arruolati per fatto di

leva in 1a categoria, debbono obbligarsi alla fermsa di
tre anni, e debbono invece far passaggio, per libera
elezione, alla la categoria gli arruolati in 2a o 3a ca-

tegoria.
Detti allievi possono essere ammessi a surrogare un

fratello negli obblighi del servizio militare.
Gli allievi, che per speciali ragioni cessino di ap-

partenere alla scuola militare e non abbiano traman-
dato ad un fratello diritto ad assegnazione alla 2* ca-
tegoria, possono chiedere, col non dissento,rilasciato
da chi esercita su .gi loro la papria

.

poteatà, jlpr,o-
scioglimento.dal contratto arruolamento JOIO.Stari.0&
dalla ferma triennale assunta.
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Al n. 8 del capo II, parte II, sostituire :

Arruolamento. - Entrandu nell'accademia militare,
gÏf allievi che aneora non' hanno condotuo alla leva,
o afe11dovi concörÑo stand stati' diohiarati rivedibili o
rifornfati, debbörfo contrarre arruolatiteritä volontario.
Colõro che sono stitt già arttiolati per fatti' di leva
ili la cátägörik, de3boito' obbligarsi alÍa ferma di tre

afitii, e debboffo ir19eoe far' paesäggid; per libera ete-

zione, alla la categoria gli arruolati in 22 o 32 cate-

goria.
Detti allievi possono essere ammessi a surrogare

un fratello negli obblighi dél servizio niilitare.
Gli allievi, che per speciali ragioni cessino di' appar-

tenere all'accadert11a militate e ndn' abbiano trainan-

dato ad un fratello difitto ad assegnazione alla 2a .

tegoria, possono chiedere, col non dissento rilasciato

da chi esercita att di loro la patria potestà, il proscio-
glimento dal contratto arruolamento volontario o dalla
ferma triennale assunta.

Arf 2.

Il presente decreto sarà applicato a cominciare dal-
l'ammÌšsioilà cÏ1e avri luogo nella scuola e nell'acca-

demia militare col 1° spitombre p. v.
Gli

' anuali aÍlieŸf ddÍÌh souðla niiÏi'tate e delPacca-
dŠtiã"nîÚitan conti½\ibËahho ad 'essere vincoÍàti agli
obblighi di servizio da essi contratti nel momento del
lËocifigtoßàò, nei piedetti istituti'.
Tät1(a#iä gli alliëŸì attùalmönte vincolåti alla ferma

di.leva i quali,nell'intento di procurk è titolo dí assè-

glígnión alli 22 catègbiif ad
'

un fratello che debba

concorrere o concorra alla leva, desidéiashe' asoumeie
la ferma di anni tre, potfanno esdori' aininesài a con-
trarre detta ferma con dènorrenza dal loro ingresso
nell'istituto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella.raccolta uinciale delle leggi
eßêt decreti del Regno d'Italia;mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addI 9 ghigno 1912.

VITTOIfÍb EMAÑUETLE.
SPINGARDI.

VÌsti B guaMasigdÑ: FueócWinð-APiúLM.:

Relazione di 8. .E il ministro segretario di ßlato per

gli affari delfint,arno, presidente der Consiglio dei
ministri, a S. K. 11 Re, in ddienza del 12 luglio
1912, su( eteorego che proroga i poteri del Regic
commissario straordinario di Pontecorvo (Ca-
seria) .

81111¤ t

IÏ' commÍssario straordinario di Pontecorvo, per assicurare gli
utili effetti della sua gebitode, deve compiere 11 riordinamento del-

l'ufncio municipale e della tesorería, promuo,
deiservizi della nettezza pubblica e della'illo
al collaudo dei lavori dell'acquedotto e alla

cantabilità.
È indispensabile pertanto prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzlóne di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di de-

creto, che mi onoro di sottoporre" all'augusta firma della MaestA

Vostra.

VITTORIO EMÀNUÈLE IIÌ'

per grazia di Die e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

SuUa proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
a Veduto -il-Nostro precedente deoreto con cui veline

,sciolto il Consiglio comunale di Pontecorvo, in provint
cia di Caserta;
Veduta' la legge comunale e prðvinciale ;

- Abbiamo decretato e decretismo :

Il termine per la' ricostituzione- del Consiglio comma
anale di Pontecorvo è prorogato di tre mesi:

Il Nostro ministro p1'oponente è incaricato della ese'•
touzione del presente decreto.
' Dato a San Roäsofö, addi 12 Itiglio 1012.

VITTORIO Ei\fANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell' interno, þresidente del Consiglio det
niinistri, a S.& 11Xe, in udienza dél 18 litglio
1912, sul decreto che proroya i poteri del Ragio
commissario straordinario di San Mickele'Ezid

(Verona).
SIRE!

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestá Vostra lo

schema di decreto, con cui sono prorogati di tre mesi i poteri del
R. commissario straordinario di San Michele Extra.

Siffatta proroga é indingensabile per 11 riórdinamento degli uffdi
e dei servizi, per la definizione delle contabilitå e per la sistöma-

zione della finanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naslone
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stäto
per gli afari dell'interno; presidelite del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Michele Extra, in
provincia di Verona ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

naIe di San Michele Extra è prorogato di tre 111esi.
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Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cusione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 12 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELED

GIOLITTI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto 23 novembre 1908, n. 693, ed il regola-
mento generale per le sua esecuzione ;

Visto il regolamento *per il personale deglî Uffloi finanziari ap,
próvato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512;
Viste^lo leggi> lt"Ittglio 1907, n. 514 sul"pét'stuale' dermagazzini

di deposito dei sali e tabacchi lavorati, 30 giugno 1908, n. 304 e 13
aprile 1911, n. 370 sul personale del lotto ;
Visto il decreto Ministeriale 5 febbraio 1912, n. 8799 col quale

venne bandito un esame di concorso a dodiot posti di. Votontario

amministrativo nei magazzini di deposito dei sali e tabacchi lavorati
e nel lotto;
Vigtigli atti della Commissione centrale esaminatricoistituitacol

suddetto decreto Ministeriale;
, Sulla prpposta, deLdirettore generale dolla privative ;

Detex•xntasa a

.

È approvato il segnente elenco graduale dei vinoitori del coti-
corso suddetto:
Giglio Michele di Giuseppe, punti 7.330 -- Smecoa dott. Ignazio

Emilio di.Iggazio, id. 7.315 - - Barcellona Giambattista dtDo-
manico, id. 7.230 - Simoni Ennio di Adriano, id. 7.150 - Ro-
mano dott. AnnibaleAi Îdichelerid. 7.030-MartiÑ Francesco di
Giuseppe, id. 6.880-Fusco Attilio di Giovanni,id.6.860- Cinti
Corrado di Dante, id. 6.680 - Fontana Sergio di Giovanni, id.
6.660 - Rubino Alfredo' di Diego, id. 6.530. - Lipari Giovanni
di Nicolb, id. 6.500 - Passeri Filippo di Giovanni, id. 6.5¾

' Il presente decreto verrå comunicato alla Corte dei conti por la
registrazione.

Roma. 28 giugno 1912.

11 ministra
FAGTA,

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generaIo dei Taglia e dei risparmi

Servisio< dei-vaglia e del titoli di creditoa

Resoconto eontmario delld operazioni endgnife a tutto il mese di dicembre 1911 (Esereizio 1911-912).

Debito Credite.

Per Vagliä e títòli di creditó emessi nel mese Per vaglia e titoli di credito, di origine italiana
di ditembte 1911

. . . . . . . . . . L. 252.319.964 42 pagati nel mese di dicembre 1911
,
L. 218.532.180 55

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi
,

pieeëdënti dell'esofcizio 1911-'912 . . .
> 1,101.313.417 15 Per vaglia e titoli di credito, come sopra, pa-

gati nei mesi precedenti dell' esercizio
1911-912 > 1,187.100.940 59

Somma a tutuo il mese di dicembre l9ll L 1.443;683:381 57. ° • • • ° ' ° ° ' ' ' ° ° • °

,, Importo dei vaglia e titoli di credito, coma
Per vaglia e titoli di credito rimasti da pa" sopra, caduti in.prescrizione al,30 giugno

gare alla fine delPosercizio precedente. > 792728.580 99 1911
. . . . . . , ,

104.168 67

•Sonima complessiva del debito L 1.823.361.912 53.
Somma complessiva del credito L. 1.435.737.289 81

RIANSUMTO.

Debito . . . . . . . . .
L. 1.523-361.912 56

Credito. . > 1.435.787.280 81

Differenza
, . . . .

L. 87.624.622 75

Importo dei vaglia di origine estera pagati in Italia nel mese
di dicembre 1911 (Credito dellymministrazione italiana
verso quelle estere corrispondenti) . . . . . . . . . ., .

> 21.787.628 76

Diffêt•enza a debito a tutto gcembre 1911 . . .
L. 65.836.993 99
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

UfBelo della proprietà intcIIettualc

ELENCO n. 6 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati

nella 2a quindicina del mese di marzo 1913.

A A CO6NOME E NOME
D A A

TRATTI CARA'1"I'BRISTICI
del

.

presentayione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica.E richiedente

o domanda

11304 108 11 0. F. Boehringer & Söhne 29 aprile
(Ditta), a Mannheim-
Waldhof (Germama)

1911 La parola Insipin.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere Onedicidáli,
prodotti farmaceutici per scopi medicinali e igienici, droghe
e preparati farmaceutici, cerotti, stoffe per fasciatura, anti-
parassitari animali e vegetali, mezzi di conservazione per
generi alimentari; prodotti ghimici per scopi industriali,

' scientifici e fotografici e prodotti minerali grezzi », già regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti.

11390 103 12 Accame Attilio fu Tomaso, 23 maggio > La Agura di un grappolo d'uva con tralcio, foglie e viticcio,
a Pietra Ligure (GN ' accompagnata superiormente dalla parola Gocciadoro disposta
nova) ad arco di cerchio e inferiormente dalle iscrizioni Marca

depositata Attilio Accame Pietra Ligure.

Marchio di commercio per contraddistinguere < vino ».

11451 108 13 CorniGiovanni, a Milano 24 id. » Etichetta rettangolare con.cornice ornamentale, portanto la dici-
tura Liquido Forforo Corni in grandi caratteri maiuscoli da
stampa, sovrastante a una leggenda relativa ai pregi del
prodotto, seguita dall'iscrizione Corni Giovanni - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparato
contro la caduta dei capelli ».

11513 108 14 Rob.t Ingham Clark & C 10 giugno
Limited, a Londra

> Etichetta rettangolare a triplice contorno, recante in alto un

nastro a fondo nero con le parole in blanco Japan and
Varnish Manufacturers e un ovale, tra due gruppi simme-
trici di. medaglie, con la figura di una donna seduta; nel
mezzo la veduta di stabilimenti industriali con ai lati, entro
due fregi, l'indicazione delle varie agenzie di deposito; e in
basso una targa a fondo nero con le parole in bianco Rob.t

Ingham Clark & C.© Limited London e sotto di essa due
iscrizioni relative alla sede della richiedente.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « vernici », gia
registrato nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

11514 108 15 La stessa 10 id.
.

» Impronta circolare raffigurante in bianco su fondo nero una

donna seduta sopra uno scoglio in mezzo al mare con ai lati
un faro e un bastimento, la quale porta l'elmo in testa e un
tridente nella mano sinistra, e poggia la destra sopra uno
scudo con croce.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < vernici », già
registrato nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.
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11558 108 16 Badische Anilin & Soda le luglio
Fabrik, a Ludwigsh-
alen ayRh (Germania)

> Impronta rafDgurante un badile con parte del manico, attra-
versato dalla parola Burmol.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sostanze co-

loranti; colori, compresi l'indaco e i preparati d'indaco;
prodotti chimici per usi industriali e scientifici; mordenti e
materie chimiche per la tintoria, l'incisione e la stiampa in

metallo; lacche, vernici; mezzi per la conservazione dello

pelli, per l'apprettature, la concia e la sbiancatura; colori

per biancheria, mezzi per smacchiare », già registrato in Ger-
mania per gli stessi prodotti.

11553 108 17 Aktiengesellschaft wor- 3 id,
mais W. Müller, A-
potheker , a Zürich
(Svizzera)

11556 108 18 Gütermann & C. (Ditta), 4 id.
a Gutach•Breisgau ,
Baden (Germania)

11589 108 19 Durham Duplex Razor 7 id.
Company , a New-
Yttrk

11590 108 20 Società anonima Ferrie- 8 id.
re diVoltri, a Voltri
(Genova)

Impronta circolare recante nel mezzo la, figura di una mezza

ruota dentata, con al di sopra una stella raggiata a cinque
punte e all'ingiro le parole, in bianco su fondo nero, Asepe-
don ßehutz Marhe; fuori contorno, in alto, leggesi Marque
de Fabrique.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < preparati igio-
nici e antisettici », già registrato in Svizzera per gli stessi
prodotti.

Impronta irregolare con grosso contorno e fondo a piccoli qua-
drati bianchi e neri, portante nel mezzo un cartello dagli
estremi accartocciati con l'iscrizione in corsivo Gütermann

& C. Gufach, Breisgau, e sopra o sotto, lungo il contorno,
due fascie nere con le parole Die Beste Schappereide in
bianco.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero < seta greggia,
filati di seta greggia e colorata, bobiae e gomitoli di filati,
cannette, portabobine, cassette, cartoni,. scatole; inviluppi in
celluloide, ebanite, legno, metallo; cassette e armadi per fi-

lati, filati in bobine e gomitoli, astucci in cuoio, stoffe, cas-

sette e scatole con l'occorrente per cucire », già registrato in

Germania per gli stessi prodotti.

» Le parole Durham-Duplex, nelle quali le iniziali D sono allan-

gate in guisa da contenere le restanti lettere delle due pa-
role.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « rasol », già re-

.
gistrato negli S. U. d'America per gli stessi prodotti.

* Etichetta rettangolare portante a sinistra la figura di un avol-
toio ritto su di una piccola sbarra orizzontale con sotto le

iniziali F. V. e a destra le iscrizioni, su due righe, Ferriere
di Youri Acciaio speciale.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « acciaio spe-
ciale »,

11576 .. 108 21 Giov. Batta Castello e C. 25 aprile
(Ditta). a Genova

, Impronta rettangolare divisa verticalmente in tre campi, dei quali
i laterali sono occupati dalla rappresentazione di pesci na-
tanti fra alghe marine o il mediano porta, sopra un fondo

costituito dal disegno di un sacco a reto, una, vignetta ovalo

ratligurante un paesaggio marino con pescatori o battelli da

pesca, e avente ai lati due dischi con due bandiere incrociate
'
e l'iscrizione Lavorazione sul luogo di pesca. Superiormente
alla vignetta si legge Acciughe salate alla cera carne Gio-
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Batta Castego a C.°, e inferiormente Qualità superiore ßan-
tona (España).
Marchio di fabbrica per contraddistinguere e acciughe ea-

late »,

11583 108 22 H. J. Heinz Company, a 4 luglio
Allegheny, Pennsyl-
vanig (S. U. d'Ame.
rica)

> Impronta costituita dal numero 57 sovrastante alla parola Va-

rieties.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotti alf-
mentari in composte e sottaceti come cipolle salate, fave cotte,
zuppe, salse, mostarde, olii di oliva, ramolaccio, conserve di

frutta, gelatine, fichi, palsa di bacca di mortella palustre »,
giå registato negli S. U. d'Agigggg,per glLstessi, prodotti.

11581 108 23 La stessa 4 id, > Impronta rafBgurante un cetriolo, sul quale sta scritto Reing in
caratteri maiuscoli bianchi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e prodotti ali-
mentari in composte, come cipolle salate, fave cotte, zuppe,
salse, mostarde, olii d'oliva, ramolaccio, conserve di frutta,
gelatine di fichi, salsa di bacca di mortella palustre », giå re•
gistrato negli S. U. d'America per gli stessi prodotti.

11499 108 24
.
Farbwerlie vorm Meister 18 id- > La parola solar.

Luoi.us & Briining
Aktiefigesellschaft, a Marchio di fabbrica per contraddistinguere c oolori derivati
Höehst ayM (Gernia- i dal catrame, inclusi l'indaco e 1 preparati d'indaco; inordenti
nia) per la pittura e la stampatura », già registrato in Germania

yer gli stessi prodotti.

li 0 108 25 La stessa 18 M. » La parola Nelindon.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « colori derivati

dal catrame, inclusi l'indaco e i preparati d'indaco; mordenti
per la tintura e la stampatura », già registrato in Germania

per gli stessi prodotti.

11601 108 26 La stessa 18 id. » La parola Hansa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « colori deri-

Vati dal catrame, inclusi l'indgeo e i preparati d'indaco ;

mordenti per la tintura o la stampatura », già registrato in
Germania per gli stessi prodotti.

11602 108 27 La stessa 18 id. » La parola Carbogen.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < colori deri-

vati dal catrame, inclusi l'indaco e i preparati d'indaoo
(escluso il turchinetto); mordenti per la tintura o la stampa-
tura », giå registrato in Germania per gli stessi prodotti.

11919 108 28 Societa coloniale italiana 7 novembre , Impronta costituita dall'iscrizione Società Coloniale .Italiana

a Milano Milano, dalla figura di un'aquila vista di fianco in attitudine
difensiva, poggiante con gli artigli sopra uno seitdo con oroce,
dalle parole Coloniale ßheeting separate da un fregio, dalla
lettera D sovrapposta a due freccie incrociate e da un ovale
con entro l'indicazione 30 yde e al di sotto Metri 27,45.
Marchio di commercio per contraddistinguere e tessuti di

cotone greggi o colorati ».
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1 0 '108 29 SoeietfoÑ1oËlalfitŠfÀ)
ha, á"idilano '

7 novembre 1911 lmpronta costituita dall'iscrizione Società Coloniale Italiana
Milano dalla figura di un'aquila vista di fianco in attitudine
difensiva, poggiante con gli artigli sopra uno scudo con croce
dalle parole Coloniale Sheeting separate da un fregio, dalla
lettera C sovrapposta a due freccie incrociate e da u£ ovale
con entro l'indicazione 30 yds e al di sotto Metri 27,45.

Marchio di commercio per contraddistinguere « tëssuti di
cotone greggi e colorati ».

12042 108 30 Bizzi Lamberto fu Enrico, 29 dicembrá >

a Parma
Il disegno di un medaglione a contorno ornamentale, þortalite
superiormente l'iscrizione in rosso Minio di Perro Bixxf,
verso il centro un pennello alato, pure in robso, sonnontato
dal monogramma LB e inferiormente un cancello distilemo-

derno in rosso e nero; al disopra del medaglione si legge
Bizzi Lamberto - Parma e al di sotto Marca di Fabbrica
depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinquere « preparato
contro la ruggine ».

1Q8 31 Åravoi•o'GiaoÍnta fu Gio- 28 maggio 1910 Impronta ovale portante nel mezzo la flgura di una margherita
venale, a Milano con foglia, in alto le parole Burro Maf•ca Milano, al sinistra

G. Gravero e in basso Margarinato.

10995 108 32 Sodieth in accomandita 1° dicembre >

sempliceAmministra-
sione boticessionaria
delle Regie Terme di
Monteoatini , a Mi-
lano

Marchio di commercio per contraddistinguere « burro mar-

garinato o artificiale ». .

1 Etichetta rettangolare con fondo paglierino, iserizioni e dise-
gni in rosso, divisa verticalmemente in' tre campi, dei quali
i laterali, piû piccoli, portano varie diciture relative al pro-
dotto, e il mediano reca, tra fascie orizzontalï con altre leg-
gende accessorie, in alto la parola Monte¢atini a grandi let-
tere da stampa, nel mezzo la ûgura di una stella raggiata a
cinque punto con sopra e sotto le parole Italia Toscana e

ai lati lo stemma di Stato, e in basso la parola olied pure a
grandi caratteri da stampa.

2 Etichetta in forma di fascia arcuata, portante, nei colori della
precedente, a sinistra la figura dello stomma di Stato e Verso
destra una targa dagli estremi acoartoeciati con entro la pa-
rola Di/ßda o al di sotto un'avvertenza per le contráifazioni.

3 Etichetta a striscia recante l'iscrizione R. Terme diMonteca-

tini Amm. Concessionaria Milano.
4 Etichetta in forma di fascia con margini neri portante la pa-
rola Olivo in caratteri neri di stampa.

Marchio di commercio per contraddistinguere < acqua mi-
nerale ».

1999ô 108 32 La stessa 1° id. » lo Etichetta rettangolare con fondo paglierino, iscrizioni e dise-
gni in rosso, divisa verticalmente in tre campi, dei quali i la-
terali, più piceoli, portano varie diciture relative al prodotto,
e il mediano reca, tra fascie orizzontali con altre leggende
accessorie, in alto la parola Montecatini a grandi lettere da
stampa, nel mezzo la figura di una stella raggiata a cinque
punto son sopra e sotto le parole Italia Toscana e ai lati lo

stemma di Stato, e in basso la parola Tettuccio pure a grandi
caratteri di stampa;
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20 Etichetta in forma di fascia arcuata portante, nei colori della
precedente, a sinistra la figura dello stemma di Stato e verso
destra una targa dagli estremi accartoeciati con entro la pa-
rola Digida e al di sotto un'avvertenza per le contrafthzioni;

3 Etichetta a striscia recante l'iscrizione R. Terme di Monteca-

tini Amm. Concessionaria - Milano ;
4 Etichetta in forma di fascia con fondo paglierino o margini

rossi, portante la parole Tettuccio in caratteri rossi di stampa.

Marchio di commercio per contraddistinguere < acqua mi-

nerale ».

10997 108 31 Societå in accomandita
semphce Amministra-
zione concessionarm

- delle Rogie Terme di
Montecatini, aMilano

I dicembre 1910 1 Etichetta rettangolare con fondo paglierino, iscrizioni e desi-
gni in rosso, divisa verticalmente in tre campi, dei quali i
laterali. più piccoli, portano varie diciture relative al prodotto,
e il mediano reca, tra fascie orizzontali con altre leggende
accessorie, in alto la parola Montecatini a grandi lettere di

stampa, nel mezzo la figura di una stella raggiata a cinque
punte con sopra e sotto le parole Italia Toscana e gi lati lo
stemma di Stato, e in basso la parola ßavi pure a grandi ca-
caratteri di stampa.

2 Etichetta in forma di fascia arcuata portanto nei colori della
precedente, a sinistra la figura dello stemma di Stato e verso
destra una targa dagli estremi accartocciati con entro la pa-
rola Difßda e al di sotto un avvertenza per le contraffazioni.

3 Etichetta a striscia recante l'iscrizione R. Terme di Monteca-

lini Amm. Concessionaria-Milano.

4° Etichett.a in forma di fascia con fondo verde e margini neri
portante la parola Savi in caratteri neri di stampa.
Marchio di commorcio per contraddistinguero e acqua mi-

nerale ».

10598 108 35 La stessa

igggg 108 36 La stessa

l id. > 1° Etichetta rettangolare con fondo paglierino, iscrizioni e di-
segni in rosso, divisa verticalmente in tre campi, 4ei quali
i laterali, più piccoli, portano varie diciture, in lingua ita-
liana e francese, relative al prodotto, e il. mediano reca, tra
fascie orizzontali con altre leggende accessorie, in alto la pa-
rola Montecatini a grandi caratteri di stampa, nel mezzo la

figura di una stella raggiata a cinque punta oonisopra e
sotto le parole Italia Toscana e ai lati lo stemma ,di Stato
o in basso la parola Leopoldina puro a grandi caratteri a
stampa.

2° Etichetta in forma di fascia arcuata portante, nei colori della
precedente, a sinistra la figura dollo stemma di Stato e verso

destra una targa dagli estremi accartocciati con entro la pa-
rola Di/ßda e al di sotto un'avvertenza por le omtragazioni.

3° Etichetta a striscia recante l'iscrizione R. Tenne di Monte-

catini - Amm. Concessionaria - Milano.

4' Etichetta in forma di fascia con fondo turchino e margini
neri, contenento la parola Leopoldina in caratteri di stampa.
Marchio di commercio per contraddistinguere « acqua mi-

nerale ».

I id. » 16 Etiehotta rettangolare con fondo paglierino, iscrizioni e dise-
gni in rosso, divisi verticalmente in tye campi, dei que i i
laterali più piccoh, portano varie diciture relative al pro-
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dotto, e il mediano reca, tra fascie orizzontali con altre leg-
gende accessorie, in alto la parola Montecatini in grandi ca-
ratteri di stampa, nel mezzo la figura di una stella raggiata
a cinque punto con sopra e sotto le parole Italia Toscana e

at lati lo stemma di Stato, e in basso la parola Rinfresco
pure a grandi caratteri di stampa.

2 Etichetta in forma di fascia arcuata, portante nei colori della
precedente a sinistra la figura dello stemma di Stato3e verso
destra una targa dagli estremi accartoceiati con entrb la pa-
rola Difßda e al di sotto un'avvertenha per le contrafa-
zioni.

3° Elichetta a strisola recante l'iscrivione RR. Terme di Monte-
catiri -- amin. Concessionaria - Milano.

4o Etichetta in forma di fascia con fondo turchino e margini
neri, contenenti la parola Rinfresco in-caratteri di stampa.
Marchio di commercio p3r contraddistinguere « acqua mi-

nerale ».

(1000 108 37 Società in accomandita
semplice Amministra-
zione concessionaria
delle Regie Tertoe di
Montecatini, aMilano

1 dioombre 1910 1 Etichet a rettmgolare con fondo paglierino, iscrizioni e dise-
gni in rosso, divisa verticalmento in trò campi, dei gualilla-
terali, più piccoli, portano varie dielture relative al prodotto,
e 11 mediano reca, tra fascie orizzontali con altre leggende
accessorie, in alto la parola Montecatini a grandi lettere di
stampa, nel mezzo la figura di una stella raggiata a cinque
punto con soþra e sotto le parole Italia Toscana e ai lati lo
stemma di Stato, e in basso la parola Regina pure a grandi
caratteri di stampa.

2° Etichetta in forma di tascia arcuata, portanto nel colori della
precedente, a sinistra la figura dello stemma di Stato e Vetso
destra una targa dagli estremi acoartocciati con entro la pa-
rola Di/ßda e al di sotto un'avvertenza per le contraffazioni.

3* Etichetta a striscia recante l'isorizione R. Terme di Monteca-
tini Amm. Concessionaria - Milano. '

( Etichetta in forma di tascia con fondo giallognolo e margini
neri, portante la parola Regina in caratteri neri di dtampa.
Marchio di commere'o per contraddigtinguere « acqua mi-

nerale ». ·

11121 108 38 Jachia Giacomo, a Torino 19 gennaio 1911 Etichetta rettangolare con triplice linea per contorno, divisa
orizzontalmento in tre campi portanti le isorizioni Giacomo

' Jachia-Torano « Capselin » Laque-Mèlai Brevetto Italiano-
104954 Marchio depositato - Lacche a Colori.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « lacche o co-

lori e più particolarmente una lacca speciale e i vaki colori

per capsule da bottiglie ».

11530 108 39 G. C. Herion (Ditta), a 3 luglio > La ûgura di un leone visto di fronte, portante uno scudo aral-
Venezia dico con le ihiziali GECe racchiuso da una fascia 'anulare

con l'iscrizione Maglierie Igieniche Kerion Vënezia.»

Marchio di fabbrica per contraddistinguere «maglierie igie-
niche ».

11566 108 40 Prima mani attui•a ita- 13 id. » Impronta costituita dalla denominaziono La Trichopièse tra due
llana di crine ani- coppie di virgolette, nocompagnata dalla scritta Prinsa Ma-
male Carlo Pacchetti, nifatt·era 1tglians di ine Àítimale Carlo Piz¢chetti - Mi-
a Milano lano.
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Marchio di fibbrica per contraddistinguere « prodotto anti-
vibrante, anhiacustico e coibente, ottenuto con crine com-

presso ».

10891 108 41 Lea & Perrins (Ditta) a 19 ottobre 1910 Etichetta rettangolare a fondo rosso incorniciata superformente e
Worcester(GranBre- ai lati da un fragio con la leggenda ripetuta Lea & Perrinetagua)

portante in afto l'iscrizione Worcestershire Sauce, lo stemma
della contea di Worcester e varie diciture relative al pro-
dotto, seguite dall'indicazione Les and Perrins. Worcester
England e teaversate obliquamente dal facsimile della firma
Lea & Perrins, in bianco. Nella parte interiore dell'etichetta
teovasi una fasaia ornamentale colfacsimiledellastessafirma,
fiancheggiata:da due dischi con le figure di due starne e una
lepre, e sotto di essa l'indicazione dei rivenditori del pro-
dotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere y salse ».

Illy 108 42 G:ace Brothers & Com- 23 febbreio 1011 Etichetta rettangolare a fondo giallo, portante a sinistra entro
pany Limited, a Lot.
dra una riquadratura con contorno azzurro, in alto le parole Olio

Vergine d'Oliva della Riviera Ligure Extra Finissimo, nel
mezzo una targa rettangolare azzurra con incavo agli angoli
contenente le lettere B. B. B. in giallo, e in basso le diciture
Marco Registrate Calidad Especial Para Familias ; a de-
stra di tale riquadratura trovansi .il monogramma G. B. C.
in azzurro, vprde e bianco con filetto nero e l'iscrizione Grace
Brothers & C. Ltd London Oneglia.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere < olio d'oliva ».

g15ô4 108 :43 'Fratelli Maino & C. Dit- 11 luglio > Etichetta rettangolare raffigurante, sopra uno sfondo campestre,ta), a' Gallarate (M1" due giovani pignora in atto di camminare, con in basso unalano) fascia arcuata per le indicazioni relative alprodotto; nell'an-
golo superiore destro Agura un cartello col monogramma
F. M. C. in caratteri di fantasia e in quello inferiore l'iscri-
zione: Fratelli Maino á C.i - Gallarate.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « tessuti di co-

tone >.

11565 108 44 Mazza Felice & C. (Ditta), 11 id. » Etichetta rettangolare portante, sopra un fondo a striscie ondu-
a Milano

late, in alto, fra due rosette, un cartello rettangolare ad
estremi arrotondati contenente l'iscrizione : Mazza Felice &
C.i, in basso un cartello simile al precedente con la paro,la
Milano e nel mezzo un ovale flancheggiato dalle diciture :
Telefono 39-89 - Via S. Gregorio, 45, entro una fascia, e
contenente la veduta del Duomo di Milano con sovrapposto
uno scudo rafBgurante la biscia Viscontea e all'ingiro le iscri.
zioni: Società Accomandita Biscotti e Affini - Marca Depo-
sitata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere ·«j biscotti ed
affini ».

11569 108 45

Cima G. B. fu Giosuò (Dit- 17 id. » Impronta costituita dalla parola extra accompagnata dall'iscri-
ta), ad Acquate (Go- zione: Cartiere Cima G. B. /'u Giosuè Acquale (Lecco),
mo) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carta e arti-

coli di cartonaggio ».

11581 108 46 Otto Perutz, Trockenpla- 26 giugno > La parola: Perinal.
. ttentabrik..a Monaco
BliŸiërà (Gerníarifa) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotti chi-

mici per scopi industriali, scientifici e fotografici, particolar-
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della dei Marchi e Segni distintivÏ dÍ ibbbrica
richiedente

domands

mente lastre fotografiche, pellicole, carte servibili per scopi
fotografici, agenti di sviluppo, sensibilizzatori chimici, appa-
recchi, strumenti e arredi fisici, chimici, ottici -e fotografici,
obbiettivi, carta, cartone, cartoncino e articoli confezionati
con essi », già registrato in Germania per gli stessi prodotti,

ll620 108 47 Bussoli Costantino, aLo- 24 luglio r- L'iscrizione: Tafanoide Olio insettifugo Costantino Bussoli -
di (Milano) ¿ogg.

Marchio di fabbrios per contraddistinguere < preparato per
l'allontansmento dei tatani e di altri insetti dalle bestie ».

12081 108 48 Talamo Giovanni fu Fe- 20 gennaio 1912 Etiehetta ovale a contorno frastagliato, portante in alto il mo-
dekico, a Torre An- nogramma GTe le parole Marca di fabbrica, in basso il

' nunziata (Napoli) nome Torre Annunziata, nel mezzo, tra due fascie conver-

genti con le diciture Farmacia dell'Aquila - Giovanni Ta-
lamo la figura di un'aquila e un serpente attoroigliato a una

verga, contornata dal motto Salus tibi sit.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotti far-
maceutici ».

12148 103 49 Ogna e C. (Ditta), a Mi. 14 febbraio >

lano
Etichetta rettangolare divisa in tre scomparti incorniciati da un
fregio ornamentale e dei quali 11 superiore à destinato a con-

tenere il nome del liquore, l'inferiore porta l'iscrizione Ogna
& C. di Milano e il mediano, più grande, reca, sopra un

fondo ornamentale in oui si delinea una grande ancora, in

alto la diaitura Liguori senz'alcool, nel mezzo una fascia con
la parola Salutpris e in basso la leggenda Marca depositata
a termini di legge.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < liquori senza
alcool ».

12235 108 50 Ascoli Alberto, a Milang 24 id. » L'iscrizione Termo Praecipitin-Diagnosticum Alberto Ascoli -

Milano.

Marchio di fabbricarper contraddistinguere « diagnostica-
tore per sierodiagnosi ».

11404 108 51 Kombella-Fabriken Hiin- 11 maggio 1911 La parola Kombella in caratteri di stampa.
tzschl & C. (Ditta), a.
Dresden (Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere.« cosmetici, cro-

me per toletta, saponi e profumerie », già registrato in Ger-

mania per gli stessi prodotti.

La parola Jowasta.11452 108 52 British Standard Produce 24 id. >
Con ny Limited, a' Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sostanze ali-
Lon a meritari e ingredienti relativi », già registrato nella Gran

Bretagna per gli stessi prodotti.

11453 108 53 - La stessa 21 id. » La parola Rqjoso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sostanze ali-
mentari e ingredienti relativi », già registrato nella Gran
Bretagna, per glistessi prodotti.
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11454 108 54 Britiœsh tanndar oeduce 24 maggio 1914 Ïmpronta raffigurante due globi terrestri contigui con l' indica-
Lon

' zione dei quattro punti cardinali e le iniziali BSP in carat-
teri maiuscoli di stampa.

Marchio di commercio per contraddistinguere « conigli,
pesce e carne », già registrato nella Gran 'Bretagna per gli
stessi prodotti.

11457 108 55 Stenma:ah Carl August, 17 giugno > Impronta raffigurante due squadre ad angolo Morociate, con le
a Eskilstunk (Svezia) iniziali A. 8. 8. A. 8. S. a caratteri maiuscoli da stampa, in

corrispondenza degli angoli.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « cerniere, ca-
tenacci, chiåristeÏli, árlinaldeÌÌi, guirnizioni per mobili, porte
e ûnestre; viti, chiog, inc'udini, morso, telai:diseglie,trapani,
succhielli, catene, attizzatoi, serraturd, martblli, pinzo, cava-
tappi, nottålini, compassi, cazzuole, chiavi ¼er dahi, pale e

utensili d'ogni genere, compresi quelli per orologial », giå re-
gistrato in =Svezia per gli stessi prodötti,

11543 108 56 General Roofing Manu- 14 luglio > La figura di due Z incrociate ad angolo retto.
facturmg Company, I

a St. Louis, Missonri Marchio di fabbrica per contraddistinguere « feltfo da tetti,
(S. U. d'America) feltro da smorzamento, cartoni da 'cohuËoni e da t'eitole,

tetti mobif, materiali da costrahone », già registrato negli
S. U. d'America per gli stessi prodotti.

11557 108 57 Vittorio Bagilotto (Ditta), 4 id. > La figura di un leone alato con aureola visto di fronte, reggente
a Milano

con una delle zampe anteriori un libro aperto; gl di sotto
della figura si legge Marca Depositata o þiù in basso Vit-
torio Bagiãotto Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « articoli dì
biancheria in genere e specialmente camicie, colli e polsi ».

11592 108 58 William Gessage & Sons, 11 id. » Impronta raffigurante una ghianda con due foglie.
Limited, a Widnes

,

Lancaster (Gran Bre- Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sostanze chi-
tagna) miche per scopi industriali, fotografici e scientifici; e anti-

corrosivi », già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi
prodotti.

11603 108 59 A. W. Faber, (Ditta), a 19 id.
Stein presso ,Nürn-
berg (Gerniania)

Etichetta rettangolare a vari colori, portanto nella pgrte cen-

trale, entro una ghirlanda di foglie d'alloro bon bacche fog-
giata a ferro di cavallo, una Vignetta rafigürante, sopra un
fondo costituito dalla veduta di due colgine con solo nascente,
su una delle quali sta un castello a più tori due cavalieri
antichi, l'uno di fronte all'altro in liosiziode- di ebmhatti-
mento; al 'disoto della ÝI tíeþta stánrio le pÀrole À. W.
Faber Casteg, quest'ultíma.tra due ooþpio di virgolette e due
rettangoli raechiudenti 11 disegno lineare di un castello.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « matite, porta-
matite, matite copiative, a colori, meccaniche, a inchÍostro o

da artisti con mine r g6sai, golame, tavòlette di lavagna, righe,
regoli, squadre, portapenne, portapenne a serbatoio, inchiostri,
colla, gomma arabica, portacarte, tagliacarte, ece, », già regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4489

o em Attestato COGNOME E NOME ; D A T A

e della TRATTI CARATTERISTICI
gg 8 e g del presentazione ,

M en
,

richiedento della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
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11926 108 60 Società anonima di pro-
dotti chimico-forga-
ceulief 1. Bertelli &C.
a Milano

7 novembre 1911 Etichetta rettangolare con fondo occupato da piccoli parallelo-
grammi trasversali racchiudenti le parole: Catramina D. A.
Bertelli & C.°, portante in alto un rettangólo con l'iscrizione :
Pastiglie di Catramina raccomandate nella cura della losse,
laringiti, rancedini, bronchiti, e il fac-simile della firma D.

A. Bertelli a C.; nel mezzo la figura di unasmana che string
un sdrpe, racchiusa da una fascia rettangolare con la scritta
A. Bertelli a Ç. Milano Marca di fabbrica, una leggenda in
francese, inglese e italiano relativa al prodotto o l'indicazione
del gusto; e in basso un rettangolo col pome del prodotto o

altre diciture accessorie, seguite dall'in3iaazione A. Bor'elli & C.
Milano.

Marchio dl fabbricapercontraddistinguera «Iastiglio di ca-
tramina ».

113:9 108 61 Calzificio Paolo Santago- 1 aprile
stigo (I)itta), a 1¶-
guarda (Milano)

Vignetta rafügurante, sopra uno sfondo costituito da una val-
lata, alcuni alpinisti che, parte da terra e parte da un auto-
mobile, osservano o salutano un aereoplano librato in aria;
superiormente alla Vignetta staano le parole Calzißcio Paolo
Santagostino Niguarda, entro una fascia e inferiorniente il
monogramma CPEN e la dicitura ßpecialità articoli Sport.

Marchio di fabbriça per congraddistinguere < ealze, gam-
bali, intorno di 14üeÊti e maghe in genere ».

11520
'

108 02 Po Myip Édoardo, a 28 giugno
nova

Impronta rafBguranto uno scudo di fantasia coronato, avento la
campo una crece rossa con le lettere Z. E. N. A. negli angoli
e poggiante sopra una targhetta rettangolaro col motto La-
bor omnia vincit ; sotto al tutto si

,
legge M. T. Poggi - Lt-

quori e conserve alimentari Genova - Marca depositata.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquori, con-

serve alinientari, olii ».

11550 108 63 Società anonima Baratti 28 id. Etichetta rettangolore a fondo viola, traversata da una fascis con
& Milano, a Torino la veduta a colori di un paesaggio alpino portante due edel-

weis, due stemmi e le parole in oro Baratti e Milano Cioc-
colato al latte; superiorgtente, nel campo viola, leggesiin oro
8. A. Baratti & Milano Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistiguere « ciocoolato al
latte ».

11ð21 108 64 Menzione Eugenio, a Na- 25 luglio a 'Impronta circolare a fondo nero, recante ia rosso scuto a rilievo

poli nel mezzo il monogfamma EXe all'intorno, fra due circoli
concentrici, l'isorizione Asciugarina E. Menzione Napoli.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « polvere medi-
cinale ».

11622 108 65 Lupi Josõ¡ih , a Porto 11 id. > Targa rettangolare portante yella parte superiore un cartello
Maurizio alltitigito con le ggt le Prodotti italiani, la diettura Olio

d'olità sopragM e iin disco racchíudente uno stemma co-
ronato diA'Ítasia om in càrgpo il monogramina J. L.; nella
pa '."Âríore della targa figura na cartello dagli estremi
'".ariaménte accai•tocciati con l'inscrizionk .losep1e Lupi Pro-
duttore-Esportatore e sotto di esso la pardla Portomaurixió.
Marehto di fabbrica per contraddistinguere « olio d'oliva ».
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11626 108 66 Rolls-Royce, Limited, a 1 agosto 1911 Impronta costituita dal disegno lineare di uno sendo araldico con
Derby (Gran Breta" entro le iniziali intrecciate R. R.gna)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < carri-motori e
telai », già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi pro-
dotti.

11627 108 67 La stessa 1 id. » Le parole Rolls-Royce.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carri-motori

e telai », già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi pro-
dotti.

11628 108 68 S. H. Cohn (Ditta), a Her- I id.
lin-Rixdorg

, La parola Veterinoi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sostanze co-
loranti, colori, lamiere metalliche, Vernici, lacche, mordenti,
resine, colle, ceretta da scarpe, sostanze per lustrare e con-

servare enoi, sostanze per lustrare e conciare; sostanze per
lustrare mobili, pavimenti di legno o simili; prodotti grezzi
minerali, cera, olii e grassi per usi tecnici, prodotti ohimiei
per scopi industriali », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

11631 108 69 Etablissements coulaux 3 id.
und Compagnie G. m.
b. H , a Molsheim
(Germania)

> Impronta rafügurante una squadra.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « scalpelli, pe-

dane, sgorbie, trapani, tanaglie, scuri, accette, coltelli, forbici,
martelli, falci, faleetti, compassi, gira-viti, chiaviinglesi, raspe,
lime e seghe », già registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti.

11718 108 70 ifussi & Polon (Ditta), a 29 id.
Parma

La figura di una testa d'elefante, racchiusa in un disco fian,
cheggiato da ilue mezzo lunette col disegno di frutti di po-
midoro, e sul cui contorno, in alto, stanno il segno & e due
piccoli quadrati ornamentali con le iniziali M. P. Accompa-
gnano il tutto superiormente l'iscrizione: Estratto di pomi-
doro con altre diciture relative al prodotto, e inferiormente
le parole : Musi a Polon - Parma (Italia).
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « estratto di po-

midoro ».

Roma, 5 aprile 1912.

Il direttore : E. VENEZIAN.

denze di finanza, é collocato a riposo in seguito a sua domanda,MMISTERO D¾ TESORO per comprovati motivi di salute a decorrere dal 1° aprile 1912.

Disposizioni nel personale dipendente :
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 23 giugno 1912:

Bertrand Ettore, ragioniere di la classe, stato destinato a prestar
sei•vizio presso l'UnioneMessinese, a decorrere dall'Il giugno 1912,
cessa temporaneamente, da detto giorno, dal servizio nell'Ammi-
nistrazione del Ministero del tesoro, conservando þerò il proprio
grado o il proprio titolo per ogni efetto, salvo per quanto ri-
guarda lo stipendio.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 5 maggio 1912:

Frifrini cav. Evangelista, ragioniere capo di la classe nelle Inten-

Con R. decreto del 16 giugno 1912:

Pavesi cay. uff. Romeo, ispettore di ragioneria nelle Intendenzo di
finanza, é nominato direttore capo della ragioneria centrale del
Ministero delle poste e dei telegrafi con l'annuo stipendio di
L. 8000 a datare dal 1° luglio 1912.

Personale dipendente dalla direzione generale del tesoro.

Con R. decreto del 30 maggio 1912 :

Bertotti cav. dott. Pietro, delegato del tesoro di la classe, a confer-
mato nello stesso grado e classe d'impiego, con le funzioni di
magazziniere dell'Officina governativa delle carte-valori, a decor-
rere dal 1° luglio 1912.

Tremaglia Luigi, segretario di 3a classe nelle delegazioni del tesoro
é collocato, d'uffleio, in aspettativa p6r motivi di salute a de-
correre dal 6 maggio 1912, con l'annuo assegno di L. 625.
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Direzione general

Rettigehe d'intestarions (3a pubblicazione).
Si e dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indioazioni date dai richiedent.i alPAmministrazione del Debito ýub-
blico, vennerà intestate come alla colonna 4, mentrechð dovevano

gnvece intestarsi come alla colonna 5, essendo queÈe ivi risultAnd
le' vere indicazioni dei titolari delle Ñiidite stesse:

Intestazione Tenore
Debito y .

•

M.5 da rettificare della rettinca

Intestazione Tenore

Debito
'

e da rettificare della rettinca

1 2 3 4 5

3.50 jo 285411 17 50 Maccariello Andrea-
na e Teresa tu Giu-
seppe minori sotto
la patria potesta
della madre Nacca

Filomena, moglie
in seconde nozze di
Nicola Natale do-
miciliate a Casa-
gulla (Caserta)

Maccartello Maria-
Andreana-Gelsomi-
na e Teresa fu Giu-

seppe, minori ecc

come sopra.

1 2 3 4 5

3.50 /e 336717 175 - Caviglia Bonaven- Intestata come con-

tura fu Giovanni tro con usufrutto
Battista, doinioilia- vitalizio a Caviglia
to in Monteviden Giovanni Battista
con usufrutto vita-

,
fuGiovanniBattista.

lizio a Caviglia An-
gelo fu Giovanni
Battista

> 593527 402 50 CannonePasqualefa Cannone Pasqualefu
Nicola, domiciliato Nicola,minore sotto
in Napoli la patria potestà

della madre Ida
Giuly Capponi fu
Francesco ved. di
CannoneNicola, do-
miciliato in Napoli.

> 47780 210 - Melegrinis Raffhele Melecrinis Raffaele
fu Gior. Battista ecc. come contro
domiciliato in Na-
poli

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. docteto 19.febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazion

suddette saranno come sopra rettificate.
R,oma, 28 giugno 1912.

13 direttore generale
GARBAZZI.

> 111008 35 - Cogno Maria Gilda Cogno Marina Gilda
di Luigi, nubile, di Luigi, minore
domiciliata a Final. sotto la patria po-
marina (Genova) testà del padre, do-

miciliata m Final-
marina (Genova).

> 218795 318 50 Echenone Salvatore, Schenone Salvatore,
Attilio, Emanuele, Giovanni Battista

Angela e Luiga fu Paolo Attilio detto

Gerolamo, mmori, anche Attilio, Ema-
sotto la tutela di nuele, Angla e Lui-
Gaetano Marini fu gia fu Gerolamo,mi-
Francesco, domici. nori ecc. come con-

liati in Genova tro.

286525 73 50 Tabusso Paolo Giu- Tabasso Giuseppe fu
seppe fu Francesco Franceseo, mmore

mmore sotto la pa.. ecc. come contro.
tria potestA della
madre MonacaMa-
rietta domiciliata
a Montemagno (A-
lessandria)

1° AVVISO.

Quest'Amministrazione ha provveduto alla convorsiono nel con-
solidato 3.50 Og0, del certificato del consolidato 5 010, n. 554.727 di
L. 50 intestato a Lodolo Matteo fu Carlo,.attergato di due cessioni,
la prima fatta dal titolare a favore di Rivera Carlo fu Gio. Matteo
in data 4 giugno 1876, la seconda fatta dal detto Rivera Carlo a fa-
vore di Rivera Santina fu Gio. Matteo, vedova di Lodolo Carlo in
data 27 marzo 1879.
Si previene chiunque possa avervi interesse, che la parte delcer-

tificato consolidato 5 010, contenente le cessioni su aeceanate 6.
stata unita al corrispondente nuovo titolo oonrolidato 3.50 0¡O,
n. W.119 di L. 35, entesso in sostituzione per conversione in modo
da formarne parte integrante, o che perolo, isolatamente, Spa,ha
alcun valore.

Roma, il 18 luglio 1912.
Per il capo divisione

ROVERANO.
V.isto: il direttore generale,

GARBAZZI.

401365 70 - Giorgis Bernardo fu Giorgis Giovanni-
Domenico domici- Bernardo fu Dome-
liato in. . . . . (To. nico domiciliato in
rino) . , , . (Torino).

156591 350 - Quaranta Benigna Quaranta Maria-Be-
d10iovanni minore nigna-Silvia ecc.
sotto la curatela come contro,
del marito Alfonso
Rossi domiciliatam
Napoli

308544 35 - Galli Diego fu Giu- Galli Diego fu Giu-
345293 35 - seppe domiciliato seppe, minore sotto

inCastelnuovoScri- la tutela di Galk
via (Alessandria) Luigi ecc. come con-

tro.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò ilesato per
oggi, 23 luglio 1912, in L. 101.08.

M I N I STERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dg consolidati negoziati a contanti
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nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Miliisterö del lesoro (Divisione portafoglio)
22 luglio 1912.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
m corso a tutt' oggi

8.50 */, ne:to .... 9825 82 9650 82 9804 90

8.53.0/4 netto (1902) 97,89 25 96,14 25 97 68 33

g of, gordo ....... 67,68 75 66,48 15 66,94 62

CO1NTOO¯ELSI

PERROVIE DELLO STATO

Concorso per la facciata della nuova stazione viaggiatori
di Milano

Si rende noto che avendo la Commissione per l'esame e la clas-

sifloadione dei progetti presentati al concorso per la facciata della
nuova stazione di Milano, emesso il proprio giudizio, la mostra dei
progetti medesimi, nei locali della R. accademia di belle arti di

Milano (Viä Tirëra, n. 28), sarà riaperta al pubblico dal giorno
25 corrente al Í° agosto p. v., con orario dalle 9 alle 16.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 60 alunni nella carriera d'ordine nell'Am-

ininisžrazione della P. S.

In esecuzione del decreto Ministeriale 3 luglio 1912, è aperto un
concorso per l'ammissione di 60 alunni nella carriera d'ordine del-

l'Kifíniinistražiorie della pubblica sicurezza, giusta le norme stabi-

lite dal testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di pubblica
sicureiza 31 agosto 1907, n. 690, e dal testo unico delle leggi sullo
stätô degli impiegati civili 22 novembre 1908, n. 693, nonchè dal

régolàmento goberale relativo 21 novembre 1908, n. 756, e dal re-
golamento speciale di carriera per gli ufficiali ed impiegati di pub-
blica sicurezza 20 agosto 1909, n. 666.
I vincitori del concorso, decorsi almeno sei mesi dalla loro no-

mina ad alumio, cönneguiranno la nomina ad applicato di 3a classe
man mano che si faranno vacanti i posti relativi, avvertendo che,
in conformità di quanto é disposto dall'art. 19 del citato regola-
mento speciale, i primi 20 di detti posti debbono essere riservati
alle guardie di città dichiarate vincitrici del concorso, le quali, in
virtú del disposto del capoverso del suecessivo art. 21, sono anche

dispensate dall'obbligo dell'alunnato.
Le domande d'ammissione dgi concorrenti estranei all'ammini-

strazione dovranno essere presentate non più tardi del 30 settem-
bre p. v., alla prefettura della Provincia nella quale risiedono e do-
Tranno avere a corredo:

1° atto di nascità, legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di anni 20 e non

oltrepassata quella di 30 al 3 luglio, data del decreto che bandisce
11 concorso;

2° certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
çome sopra;

3° oertificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il concorrente ha il suo domieilio o la sua abituale resi-
denza, debitamente legalizzato dal prefetto o dal sottoprefetto e di
data non anteriore di tre mesi a quella del presente avviso;

4° certificato di panalità di data non anteriore di tre mesi a
quella del presante avviso;

5° certifleato medico rilasciato da un medico militare, all'uopo
richiesto dal prefetto, comprovante che l'aspirante é dotato di sana
e robusta costituzione fisica ed esente da dit°etti fisici;

6° certificato da cui risulti che venne soddistatto all'obbligo
della leva militare o che venne chiesta la inscrizione nelle liste di
leva, qualora la classe a cui l'aspirante appartiene non sia stata
ancora chiamata;

7° diploma originale di licenza ginnasiale o di scuola tecnica.
Le domande d'ammissione delle guardie di città, saranno del pari

presentate al prefetto della Provincia da cui dipendono, non più
tardi del 30 settembre p. v. e dovranno avere a corredo l'atto di
nascita dell'aspirante.
Ogni concorrente, comprese le guardie, dovrà nella domanda,

dichiarare di accettare qualsiasi residenza in caso di nomina e di
uniformarsi alle norme che regoleranno la Cassa di previdenza,
in sostituzione della legge ora in vigore sulle pensioni, che potrà
cessare di avere effetto per gli impiegati che, d'ora innanzi, sarannò
assunti in servizio.
Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno essere

conformi alle disposizioni delle leggi sul bollo.
Saranno ammesse al concorso, per venti posti loro riservati, le

guardie di città che abbiano compiuti tre anni di lodevole s#rvizio
nel corpo, purché non figurino a loro carico punizioni di sorta, ab-
biano ottima condotta e risultino in6ne dotati di cultura, attitudine
e capacità suíticienti al posto cui aspirano.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domande per

mezzo delle rispettive protetture. Delle domande che non perver-
ranno al Ministero per mezzo delle prefetture, non sarà tenuto alcun
conto.

Gli esami verseranno sulle materie contenute nel programma ri-
portato in fine del presente avviso.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembre p. v. nei

giorni e nelle sedi di esame che saranno indicati con successivo
avviso.

Le spese di viaggio, che all' uopo dovranno sostenersi dagli
estranei alPAmministrazione, saranno a loro carico esclusivo e non
si terrà p3rtanto conto delle domande che fossero presentate per
ottenere compensi a tale scopo.
L'alunnato è gratuito, ma potrà essere accordata una indennitå

mensile non maggiore di L. 75 agli alunni che fossero destinati a
prestare servizio in residenza diversa dalla propria o da quella
della loro famiglia.

Roma, 3 luglio 1912.
Pet ministro
VIGLlÀNI.

Programma per gli esami d'ammissione nella carriera d'ordine
dell'amministrazione della pubblica sicurezza.

1. Nozioni sullo Statuto fondamentale del Regno - Prerogative
della Corona - Parlamento - Diritti civili e politici dei cittadin

.

2. Nozioni sull'ordinamento generale amministrativo del Regno.
3. Nozíoni sulla storia d'ItalÏa dei secolo XIX.
4. Nozioni elementari della geografia d'Italia.
5. Legge sulla pubblica sieurezza e relativo regolamento.

Le prove scritte verseranno sulle materie indicate ai numeri I
e 2 del programma, le prove orali su tutto il programma stesso.

R. ACCADEMIA DELLA CRUSCA

Programma pel concorso del 1915.
La R. Accademia della Crusea, amministratrice dell' ento morale

Luigi Maria Rezzi, veduti gli articoli 2, 3, 4 e 7 dello statute orga,
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co di detta istitu oÀà, aþre un concorso per tutti gl' italiani di
cittàltinglíë paí¾e del iterritoËÌo koögråÏIcamedte italiëno, a uri'àpei•a
in pî•oka (roirianio, shfíð di ndÝ Ï1e o di dialoglii), ohé atiche ini
tenda a divulgare i termini familiari, o, in relazione all'argdifiento,hidi, kolÍUdórbtífià)ÌÉgtni Ìtálikrii tondila ÑÛ*¾šo Mutá ¾o-
$cado, aon il premÏö di ÍiËÊ diË¼ílémila, seË$ndo i inodi asiegnälidallo itäuto IndËééÏÑiö liéÌ seguenti Ài'ticoli:

Ait- Š. - ÈelÌe bjerÃ preséntate Äëvbuo verificarsi le seguenti
condizionÏ, esprÑssËmeiltä dàterminato dai testatore:

a he lion diaià átåte diëulgate per Ía signipa, né in altro
qualsiÑs1 gggo

b) che siano condotte secondo i principi e gli esempi dei
grandi maestri greci atini e itallini;

c) che siano dettate nella pura ed efilcace favella ilsata dai
nostri,migioni ringri, iontana per altro da ogni à edazione ;

d) ohe trattino di rgomeng utile ed acconcio i niigliorare i
costumi, e non, avversino 11 sentimento religioso cristian ».
a Àrt. 6. - Per conàeýuire il premio, l' opera dovr$ avere non

toÌamente un merito,polativo rispetto alle altre yr entate, ma al-
tresl un merito assoluto da dare fondaniento a speráre che vivrà iil
avvenire ».

rt. B. - L'opera premiata dovrà essere data alle stampe a
conto dell'autore, che ne conserva la proprietà. E solamente alla
presenþazione del libro stampato gli sarà pagato 11 premio. Dovrà
der e ¿ll'A'ocademia cinquanta esemplari ».
Oltre al prenito di L. 5000, l'Accademia potra conferire qualche

ricompendá hon minore di L. 1003, né maggiore di L. 2000, a quella
o a quelie opere, che, pur mancando del merito assoluto richiesto
per conseguire il premio, avessero perð tali pregi, così di forma
cotne di sostên;sa, da doversene in qualche modo rimeritare l'autore
e promuovere la pubblicazione.
Tali risompenst rwn potranno in nessun caso essere più di tre, nè

supeÀre thite insieme la somma di L. 5000.
Ancho per ottonere alcuna di queste ricompense, l'opera dovrà

aven le condizioni volute specialmente dai §§ a ed dell'art.5 dello
statuto, e l'autore sottostare a quanto prescrivesi nell'art. 8.
L'opera, alla quale hia étato conferito il premio o una ricom-

pensa, dovrà essere pubblicata dentro duo anni dal giorno nel quale
sarà bandito l'esito del concorso, se essa constera di un volume
solo; se di piú, dentro quel termine discreto che all'equità dell'ac-
eademia sembrerà più conveniente di assegnare. Spirato il termine
stäbÏlito soná che l'opera sia venúta in luce, l'autore decade dal
diritto di conseguire il premio o la ricompensa.
Le opero inviate al concorso dovranno cseere indirizzate franche

di porto alla segreteria dell'Accademia della Crusca (via della Do-
gaña, 1, Firemie).
Ogni opera dovra essere contrassegnata da un motto, che verrà

ripetuto stilia söpraccarta di una lettãra siiggellata, ove sia scritto
il nome e il domicilio dell'autore; e s'intenderanno esclusi dal con-
corso gli autori che in qualsiasi modo si sieno palesati.
11 termine assegnato alla preseritazione delle oþete spirerà col di

30 giugn 1913. Le oliere che giungeesero all'Accademia dopo quel
giorno, rimarranno escluse dal concorso, qualunque sia la causa del
ritardo nellà presontaziarie.
Saranno escluso altresi dal concorso, secondo il § a dell'art. 5,

non solo le opere divulÿate por intero o in parte, ma anche quelle
su cui abbia proferito un qualsiasi giudizio altra accademia, o isti-
tuto, o facoltå universitaria. Questo caso, se conosciuto dopo, an-
nulla il premio o la ricompensa che per sorte l'opera avesse con-

seguito.
Parimente non saranno ammesso al concorso le opere, che per

rispetto alla forma non abbiano tutte lo condizioni seguenti:
1° essere cogipiute;
2° essere scritte in carattere nitido e di facile lettura, o meglio

essere scritte a macchina, senza giunte, e senza correzioni sostan-
ziali

3° essere tilegate a mo' di libro.

Ndn saranno presi in esame qÊeÏ ÍÊvori che non rispondano a

dignità e impèrtanza di til coficúrio.
Béntro e mèsi dallá pubblicahiorá d 1 giudizio, imanoserißi do-

vranno gse're iètiräti dai Ìoro o Ï, 6 a; p&rsòne <Ïa s's -

rifžate.
Tjascorso quel tempo, l'Accademia non risponde della loro cu--

stodia.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

AVVISO DI CONCORSO

Concorsi speciali a cattedre nelle RR. scuole medfe all'estero

Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. 8ô7;
Vedato il regolamento in esecuzione della legge predetta 9 luglio

1911, n. 721 ;
Veduta la legge 12 marzo 1911, n. 177;
Veduto il regolamento in esecuzione della legge Epredetta e pet• i

concorsi a cattedre di scuole medie goverhative apþrovato con Re-
gio decreto 31 agosto 1911, n. 1101;

ËeeretA:
Sono aperti concorsi speciali a cattedro delle RR. scuole medie

all'estero:
Concorsi abbina¢i.

1. Una cattedra di lingua e lettere italiane nei licoi e istituti
tecnico-conialeí•ciali.

2. Una àättedyà di atoria e géogi•afia id. id.
3. 1Jria chttedrà di matéiniticä id. id.

Concorsi non abbinati.

4. Una cattedra di matematica, scienze fisiche e naturali negli
istituti tecnico-commerciali.

5. Una cáttedra di lingua e lettere latino nei licei.
6. Due cattedre di computisteria e ragioneria negli istituti

tecnico-commerciali.
7. Tre cattedre di disegno e calligrafia id. id.

Ai concorsi sopra indicati, cui sono ammessi soltanto i maschi,
possono prendere parto gli insegnanti ordinari e straordinari di se-
condo ruolo delle scuole medie governative di secondo grado. Alle
cattedro di disegno e calligrafia possono concorrere anche gli inse-
gnanti di primo ruolo delle RR. scuole normali maschili e femmi-
nill o delle RR. scuole tecniche.
Sono esclusi dai sopraindicati conco:si gli insegnanti di ruolo di

scuole medie governative che nel biennio anteriore alla scadenza
del termine stabilito dal presente bando sieno stati puniti con pena
disciplinare superiore alla censura, o che, alla data medesima, sieno
sospesi dall'ufflcio in applicazione del coloma secondo delfart. 18
della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 153 del regolamento 3 '

agosto 1908, n. 623.
poi risultati dei detti concorsi sarà provvegato age cattedre delle

RR. s suole medie all'estero che si renderanno eveptualmente va-
canti entro il biennio a partire dalla data dell'avviso del presenté
concorso.

I concorrenti dichiarati idonei avranno diritto alla nomina in or-
dine i gráduatoria sino a che non siano poperte tutta le cÄttadì•e,
che si renderanno vacanti entro il merizioríato biennio.
I vincitoi'i che, venuto 11 loro turno, rion acceiiiriä nessuna deÍle

sedi offerte o Punica séde disponibile, e quelÍi ohe, comunque, nóri
sÏano stati assegnati entro il bÌennio, non potranno più essere n -

minat,i nelle RR. scuole all'estero se non superando un nuovo con-
corso speciale.
Ï coticoísi sono indetti per titoli. Puð pero la Commissione, qua-

lora in séguito aÏl'esamë dei titoli non trovi da proporre un nu
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mero di concorrenti sufficiente per raggiungere il triplo del nu-
mero dei posti messi a concorso, sottoporre alle prove di esame i
candidati, i quali non poterono essere inclusi nella graduatoria, ed
abbiano raggiunto, nella classificazione per titoli, i sei decimi al-
meno dei punti. I candilati chiamati alle 'prove di esame, che si

rifiutino di sottostarvi, s'intenderanno rinuncianti al concorso. In
seguito al risultato dell'esame, la Commissione, fatta la media dei

punti assegnati per i titoli e per la prova d'esame, completera la
graduatoria. I candidati sottoposti alle prove saranno collocati in
ordine di merito dopo quelli graduati per soli titoli.
Le prove di esame sono lo stesse stabilite negli articoli 14, |16 e

21 del regolamento approvato col R. decreto 31 agosto 1911, n. l l04,
per i concorsi generali, .con facolta della Commissione giudicatrice
dei concorsi per i quali sieno stabilite due prove, di sottoporre i
candidati ad una sola di queste.
Nel caso che sia indetta & prova scritta o grafica, questa avrå

luogo a Roma per tutti i candidati chiamati a sostenerla, al pari
di tutte le altre prove di esame.eventualmente richieste.

.
I candidati sottoposti alle prove di osame dovranno dimostrare la

loro identità personale presentando, prima di ciascuna prova, alla
Commissione esaminatrice o a quella di vigilanza 11 libretto ferro-

v1arlo.

Em «quo sarà titolo di preferenza l'avere insegnato lodevolmente
nelle scuole italiane all'estero.

Le domande di ammissione, in eqv.ta legale da L. 1,22, scritte e

firmate dai concorrenti, dovranno spedirsi al Ministero degli affari
esteri - Direzione generale delle seuole alPestero - entro 11 giorno
25 agosto p. v. e contenefe le indicazioni di nascita, paternità, di
famiglia, degli studi compiuti, dei servizi resi, nonchè la designa-
ziona,dell'ufneio pel4uale s'sintende concorrere.
Nella domanda devono essere esattamente indicati: la dimora

del candidato e il luogo ove intendo che gli siano restituiti i titoli.
Nella domanda stessa deve 11 candidato diohiarare se intende assog-
gettarsi anche alla prova di esame che la Commissione possa even-

taalmente richiedere.
I documenti che devono essere uniti alla domanda sono i se-

guenti:
1. La,urea universitaria o diploma che abiliti all'insegnamento

della materia o delle materie dai candidati professate in virtû di
regolare concorso nelle scuole medie governative, o certificato di

abilitazione di cui all'art. 2, comma 1, della legge 8 aprile 1906,

n. 14L
In luogo della lantea o del diploma originale à ammessa la pre-

sentazione del corrispondente certificato rilaseisto dall'Università o

dall'Istituto, che conferisce la laurea o il diploma medesimo.
2. Certificato -attestante i punti riportati negli esami finali pel

conseguimento della laurea o del diploma, se non risultino dal di-

ploma o dal certificato.
3. Stato di famiglia, vidimato a dal sindaeo o dal R. console, di

data non anteriore agli ultimi sei mesi dalla data del bando.
4. Ritratto fotograilco del concorrente, con la di lui firma au-

tograta, Vidimato dal sindaco o dal R. console.

5. C4nno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della
carriera didattica pek•corsa.

6. Elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven.

gono presentati.
Ai predetti documenti i concorrenti possono aggiungere le loro

pubblicazioni e tutti gli altri titoli, che ritengano opportuni nel loro
interesse, ppecialmente quelli comprovanti speciali attitudini pel
servizio delle scuole all'estero.
Coforo che þartecipado a più concorsi, che nel presente bando

non sinno ábbinati, devono presentare altrettante domande ed

unire a ciascuna di esse l'elenco e il cenno di cui ai surriferiti nu-

meri 5 6 6.
Non solio accettate le domande che giungano al Ministero dopo

scaduto il termine fissato dall'avviso di concorso né quello non

c>rredato da t2tti i voluti documenti. Scaduto il termine fissato

dal presente bando non si accettano nuovi titoli e \pubblicazioni
o parti di esse, né si concede alcuna dilazione per regolarizzare
i documenti già presentati, che fossero imperfetti in quanto alla

forma.
I vincitori assegnati alle Regie scuole medie all'esteto, oltre lo

stipendio e tutte le indennità e compensi speciali stabiliti per gli
insegnanti nel Regno a norma delle leggi vigentí, percepiranno le

competenze fissate dagli articoli 17 e 21 della legge 18 dicembre 1910,

n. 867, nella misura della tabella A annessa alla legge citata.

Sono inoltre a carico del Regio Governo le spese di viaggio de-

gli insegnanti di prima nomina, e quelle di trasferimento per motivi
di servizio, tanto dell'insegnante, quanto della famiglia di lui, limi-

tate, però, ai genitori o a chi ne fa le veci, alla moglie ed ai figli.
Al solo insegnante è corrisposta una diaria di L. 10.
I vincitori del concorso potranno essere chiamati ad insegnare

anche materie nel ginnasio, nel quale gli insegnamenti potranno
essere dati per materia anziché per classi.

I vincitori dei concorsi abbinati potranno essero destinati con-

temporaneamente al liceo e all'istituto tecnico-commerciale (ella
stessa sede, che agli effetti economici della legge 8 aprile 1¾s
n. 142, sono considerati come un solo istituto.

Roma, 6 luglio 1912.
Il ministro

DI SAN GIULIA190.

Tabella A (annessa alla legge 18 dicembre 1910, n. 867).
Indennità di missione ed assegni

al personale delle scuole secondarie governetfee all'estero.

Gl'incaricati della ginnastica nelle scuole secondario saranno ri-
munerati con lire 100 annue per ciascuna ora settimanale.

Quando l'insegnamento della ginnastica è imparnto in piil scuole
per modo da raggiungere le 15 ore settimanali, Pinsegnante che

abbia i requisiti indicati nel regolamento, in armonia, per quanto
é possibile, con le disposizioni Vigenti nel Regno, potrå essere no-

minato titolare ed in questo caso godrà dello stipendio e dell'ia-

denhita di residenza dei maestri elementari.

Indennità di residenza.

Per gli insegnanti straordinari ed ordínari di 1° e 2° ruolo :
Celibi L. 2000 - 2500.

Coniugati senza prole o con un solo genitore in convivenza

permanente L. 2500 - 3000.

Coningati o vedovi con prole o con i genitori in convivenza

permanente L. 3000 - 3500.

I massimi delle indennità sono concessi per le residenze di : Ales-

sandria, Cairo, Costantinopoli, Salonicco, Tunisi.
Nota. - Quando in una famiglia vi sono piú insegnanti convi-

venti, uno soltanto riceve il massimo delle indennità di residenza e

gli altri il minimo della tabella del rispettivo ruolo per i celibi e

per le nubili.

Assegni per gli incarichi delle direzioni.
Per la presidenza del liceo-ginnaiio L. 1000.
Per le direzioni delle sonole ginnasiali o tecnico-commerciali

L. 800.
Indennità di slabilimento per la prima nomina,

Celibi L. 700.
Con famiglia o con genitori in permanente convivenza L. 1000.

PARTE NON UFFICTATE
DI.A.¯ELIO ESTEIO

La formazione del nuovo Ministero turco non ò com-

pleta nè definitiva.
Si hanno notizie contradditorie intorno all'accetta--

zione di Kiamil pascia.
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Le ultime notizie dicono però che si sia lasciato in- Secondo il Lokal Anzeiger 25 ufficiali turchi, sotto la presidenza
ad accettare per le preghiet'e del Sultano e che di Nazim bey si sono riuniti ieri in un giardino ai dát utÍS

orfant
i Ministero sarebbe cártipletato giusta questo ed hanno tenuto una riuidone abbastaitza luiiµ.

stantinopoli: Ciò ha dato origine alla vòce ¿he oséi avedsero redatto un a

pello all'esercito contro ÏÏ proclama del Sultano.
e che Kiamil pasciå ha accettato il por- e.

Si assicura da buona fons A 'Costantinopoli si dice anche ähe iÏ ŠnÏtailo ha roibito ÄI capt
tafoglio degli esteri e che il abine, iabn a1'Ïavocrimp bbat con

del Comitato giovane flirco PaÑcegå af §ËiÃzzÑ. Si cónËÌ rÄ e-

Mahmud Muktar alla marina e Oorada
' -ale àsäistono tutti i mi_ äto fatto come una vîttoria del partito inflitare, conido i Giovani

Si tiene ora un Consiglio al Palazzo al tw tut'chi.

nistri. Si pretende che parecchi di questi ultimi si preparerebbero a

Se non che piil recenti notizie recana:
I €Ëire all'edtero. Pertanto i cayi dèlla Legg militare lÏ fanno sorì

costantinopoli, 22 (ore 9 di sera). - All'ultimo momento a
mbra tegliare dalla scorsa notte.

stabilito che Kiamil pascià venga nominato,presidente del consigla' Gruppi d1 ufficiali percorrono le vie; distaccamenti di gendar-

di Stato e Noradunghian assuma il portafoglio degli esteri,
erla si tengono pronti per reprimere l'agitazione.

Secondo 17kdam sembra che Ahmed Mugtar ppcià, ***

per l'acce‡tazione del gran visirato, pbbia ppsto le se- Tutti gli e rzi del nuovo Ministero e deBa lega mi-
gpenti condizioní; ar2nullare le elezipnl illegali, e or- 11tare sono ora r volti a modificare la situazione al-
r nuoLe p ezdio nelbrisp tivibdiestr ti e elit rali banese intorno affÁ .

a 11 no numerösi tele-

modificare alcune leggi; ma secondo le íðei òhe cor--
grammi di cui ne straÌel

rono, il nuovo Gabinetto attuerebbe soltanto le ultime salonicco, 22. - n proclama del gultano che promette la top

tre delle suindicate misure. mazione di un nuoy 9 inego, eoIgggste di uomini e#dÑi e"Ñon

La lista del nuovo Ministero sarå pubblicata oggi, M.
aderenti ad alcun partito è stato letto in tuk'e 'le cittGhil'gil§a-

NizirÀ ýarciå assumerebbe il portafoglio della guerra, Kiamil quello
nia. Ma la situazione finora rimane invariata,

degli esteri e Ferid quello degli interni. Hussein Hilmi non ha ri-
Le strade sono occupate dagli Arnauti; i bazar pono chiusi. I

capi degli Arnauti insistono sullo scioglimento dellt Gamera. DW

sposto ancora se accetta un portafoglio. tutte le parti, in ispecie da Pristina, si Annunziano assem ramenti

I)opo il riflµto gi Towfik pycia che aveva posto per sospetti.
can ione della gua çapungäne al gran yisträty I'a#- Dicesi che qualora non si dia soddisfazione a tali domande, do-

cettazione de]Ïe domande della lega militare,'la stampa mani, anniversario della proclamazione delÍs costituzíone, sagel)-

typog, pecettuati il Tanin e l'flaMi, accoglie fayore- bero da aspettarsi seri avvenimen‡i.

yolmente ig poming di ghmed Muld;1r a gran vidir A Tikvis è esplosa una bomba. Pareceld ediflei, tra cui il lVuni-

affgymando, che essa signifida una soluzione della crisi cipio, sono rimasti gravemente danneggiati.

spopndó i ðesideri della nazione e aggiungendo che il & Secondo notizie giunte qui, nelPAlbania settentrionale regne-

nuovo Gabinetto deve essere chiamato il grande Ga- rebbe una situazione di anarchia.

binetto.
La Yeni Gazelle afferina che la crisi, le incertezze e

le apprensioni esistenti da un mese cesseranno. Eng-
mera quindi le colpe del Gabinetto Said, specie le mi-

sure .contro la liberth personale, come pure lo spar-

gimento,di sangue in Albanig. Il giornale speracheil
nuovo Gabinetto salverà il paese dal pericolo.
L'Jkdam à di opinione che il Gabinelió dqyra scio-

gliere la Camera, non potendo essq cooperare col par-
tito Giovane turcp. Il giqplale do14iglia poëefa di non
procedere a vendette contro i Giovatii tdi•àlii: fa òili

politica ha subìto una completa sconfitta.

A proposito di stampa turca si ha da Costanti-

nopoli, 22:
Oli utupiali della Çega militare incominciano ad esercitare la

Nell'intero sangiaccato di Prizrend e nel Kaza di Giacova le truppe
fraternizzerebbero coi ribelli.

Si dice che il Mutessariff di Ipek abbia rassegnato le sue dimis-

siom.

Al confine tra i vilayet di Kossovo e di Scutari tre battaglióxii
di truppe furono accerchiati dai ribelli. Le truppe con '400 ÌucÏ1i
Mauser tre cannoni e quattro mitragliatrici dovettero arrendersi.
Il maggiore fu impiccato dai ribelli.

* *

Come epilogo della rivolta dei negri nella repubblica
di Cuba, la legazione di questo Stato, in Rolàà oö-
munica:
La formidabile rivolta dei negri, scoppiata a Cuba il 20 magigio

scorso, è terminata felicemente, combattata e schiacciàta in tutta
l'estenzione dell'isola in due mesi soltanto,

loro influepWa sulla stampa.
Ieri matt.ina nelle redazioni del giornali si sono presentati otto

ufficiali cop 411a testa il colonnello Afin bey, richiedendo che non

vengang puþbliçatp le ipformazioni comunicate dal Governo, le

quali si riferiscono alla lettura del proclama
all'esercito o secondo

le quali,gli ufficiali avrebbero biasimato il modo di agire degg uf-
ficiali 4elle Provincie. Tutte le redazioni,

eccetto quella del Tanin

aderirangq a tale richiesta.
Gli ufficiali dichiararono pure alle redazioni che senza tener

ponto dello stato di assedio, possono liberamente esprimere la loro

opinione.
Ora è evidente che ingomincia l'era della lýga, gilp

tare, sia perchè è tenuta in. hupy conto dàl nuovo Mi-
nistero sia perchò ha espyto far yaler la sua prepón-
deranza. Da Berlino si ha in merito:

In un periodo di tempo così breve il Governo dellaRepubblica ha
mobilizzato le sue forze regolari, rinforzate da vari contikkenti·di
patriotti volontari, inviandole contro i rivoltosi, i quali, con una
azione rapida ed energica furono attaccati, dišfatti ed inseguiti ân
tenacia fino alla loro rotta completa e sottomissione.

Nei combattimenti rimasero uccisi i due principali iniziatori ed
istigatori del movimento. Altri capi secondari furono' catturati
con le armi, bandiere e provvigioni, dalle triippe deÌ Govei•ílo," alle
quali si sono presentati spontaneaniente, accom agliati dai ibro no.
mini armati e disarmati.

11 mercato dei valori cubani si è mantenuto sempre fermo. Le

piantagioni nazionali e straniere, converdentempnte pçotetto dal
Governo e dalle forze volontarie, hanno continuato tranqußÍame to
i loro lavori. Salvo qualche isolata ágitakiorie priva d'iigjòitGå,

.

l'ordine nella città é stato perfetto.
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La Repubblica ha mantenuto la normgle cordialità delle sue re-

ÑBIÖËÌ internazÍ0Bali e l'Opinione pubblica, compresa la maggior
parte dei cittadini di colbre, clie costituiscono una forza sana ed
indispensabile per Io sviluppo del paese come una parte integrale
dell¾ pobolaïíofíe hanno secondato continuamente l'azione militare
e Pacilloatrice del potere esecutivo, ed il potere legislativo ha vo-
tato all'unanimith le leggi e i crediti necessari.
Il ministro deglio affari esteri della Repubblica ha telegrafato a
Luesta Legazione che anche il secondo capo della rivolta é stato
ucciso e che l'agitazione di razze è terminata completamente. Il ge-
nerale in capa Monteagudo é tornato all'Avana con una parte delle
truppe vittoriose.

PIARIO D18T.T.A GUERRA

I?axione militax•e.

.Derna, 22 (umeiale). - Ieri, verso le ore 15, il ne-
mico, con alcuni pezzi d'aitiglieria piazzati in posi-
zioni coperte, iniziava il fuoco contro il nostro fortino
Lombardia:
La.nostra artiglieria controþatteva con numerosi ef-

floaci tiri quella nemica, che värso sera cessava il
fooco.

,

lWotizie ed informaziool.

Londra, 22. - Camera dei comuni. - Il deputato Herbert chiede
se 11 Governo intenda prendere in considerazione la questione se
conVen ofrire subito i suoi buoni uŒci all'Italia e alla Turchia

pei þðr fine älla gherra. Il sottösegretario agli esteri, Acland, ri-
sponde che il Governo é stato sempre pronto a cooperare con le
alfire potenže in un passo di natura tale da facilitare la soluzione
della guerra, ma i buoni uffici non sono utili che quando si of-
fròno cod'la cognízione che saranno accettabili per tutte e due le

parti,
Stampa èstera.

Vienna, 22. - La Neue Freie Presse pubblica un articolo Êel
Vice ammiraglio, barone Chiari, circa l'operazione italiana nei Dar·
daneBi.
Egli scrive: L'operazione della flottiglia delle torpediniere italiane

nella notte del 19 Iuglio deve.essere eonsiderata come una delle più
brillanti imprese marittime. L'azione fu bene ideata ed eseguita
ineccepíbilmente.
Gli italiani hanno risoluto il problema del forzamento dei Darda-

Úarticol0 inflye dice::La flottiglia delle torpediniere italiane ha

dimostrato in tale occasione che cosa possano fare marinai valorosi

ed impavidi. Essa ha compiuto una impresa davanti alla quale ogni
mafinaio si leva il berretto.

CEOl\TACA ITALIA1\TA

S. M. il Re ha telegrafato, da San Rossore, al vice

ammiraglio Viale :

< La prego di esprimere al capitano di vascello Millo,
ai comandanti, agli stati maggiori ed agli equipaggi la
mia ammirazione per la brillantè condotta.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. M. la Regina Madre, in risposta al telegramma
inviatolo dall'Associazione della Croce rossa in occa-

sione del suo onomastico, ha fatto pervenire all'on. se-

natore conte Taverna, presidente dell'Asdociazione, il

seguente telegramma:
« S. M. la Regina Madre invia al benemerito presi-

dente ed alla patriottica Associazione déllËCroceroshi
i piti affettuosi ringraziamenti, augurando che l'e armi
della pietà non sieno meno feconde di quelle della

guerra per la gloria e la grandezza del nostro paese.
« Il cavaliere d'onore: Guiccioli ».

Onoranze alla R. marlua. - L'esultanza per la nuova

gloriosa pagina di audacia e di valentia scritta dalla nostramarina
in questi giorni nello stretto dei Dardanelli à universale. Innume-
revoli sono i telegrammi di felicitazione e di plauso pervenuti a
S. E. il ministro Leonardi-Cattolica. Il presidente della Camera S. E.

Marcora ha telegrafato da Milano :
« Gradisca le espressioni di viva ammirazione e di gratitudine af-

fettuosa che, in nome della Camera e mio personalê, presento a Lei
e per di Lei mezzo alla.nostra armata per la nuova pçova dieroice
arditezza che la medesima ha dato alla Patria. - Ossequi cordiàll.
- Marcora, presidente Camera deputati ».
Il generale Caneva, da Tripoli:
« In stretta unione di sentimenti coi compagni dell'armaia di

Libia, ammirati plaudiamo agli eroici comandanti ed equipaggi del-
l'ardimentosa squadriglia di torpediniere che ha operato nei Dar-

danelli.
« Caneva ».

La notizia dell'audace ricognizione compiuta dalle nostre siluraati
nei Dardanelli si ò diffusa rapidamente in tutte le isole ocáùpÀte
dall'Italia nell'Egeo provocando un senso di meraviglia e di ammi-

raz1one.

A Stampalia il ritorno delle cinque torgadiniere 6 stato salutato

dalle navi italiane presenti con gli onori e col pia vivo entusiaëmo
In tutte le nostre colonio l'esultanza ó stata grande e perdura.

Da quelle negli Stati Uniti numerosi dispacci ¾i felicitazione sono

stati inviati all'ambasciatore d'Italia e a Roma.

Anche nei circoli marinari americani e stranieri la notizia ha

prodotto un senso di profonda ammirazione per il valore e l'auda-
cia dei marinai italiani.

Seambio di corteste. - Il comm. Nino Ronco, presidente
del Consorzio autonomo del porto di Genova, ha ficevuk il so-
guente telegramma da S. E. il ministro del tesoro:

< Alla espressione della mia viva riconoscenza
,
unisco l'augo

ispirato dall'antico afetto per una vita florente che sotto gli au-
spicî della amministrazione da lei saggiamente guidata nog potrà
mancare al grande emporio strumento poderoso della economia na-
zionale.

« Ministro Tedesco ».

El il seguente dispaccio, in risposta alle felicitazioniinviate, dopo
l'operazione dei Dardanelli, al ministro della marina .

< Grazie vivissime a nome della armata e mio del vostro vibrante

telegramma sintesi efficace patriottici sentimenti codesta città no-
bilissima che tanto stretti ed afettuosi vincoli uniscono R. marina.

« Ministro Leonardi-Cattolica ».
Ai nostri soldati. - Domenica scorsa, a Pizzighettone, sotto

gli auspici della Società operaia di M. S., fu dato un banchetto in
onore dei reduci della Libia.
V'intervenne invitato, il deputato del collegio S. E. il sottosegre-

tario di Stato Angelo Pavia, che in un discorso che suscitò l'enta-
siasmo dei numerosi convitatil rappresentanti le maggiorij persona-
lità del collegio, inneggiò ai valorosi.
Fu fatta al sottosegretario di Stato per il Tesoro una vera dimo-

strazione di protesta o di affetto, quando accenno all' ingiusto aí-
taceo di cui fu recentemente vittima.
(R. scuola delParte dcIla medagIla.- Si sono chiusi re-
centemente i corsi della R. scuola dell'arte della medaglia, istituita
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quattro anni IA presso la Zocca di Roma, alla dipendenza del Mi-

nistero del temro.
Per, la Púma volta, da che la nuova istituzione funziona, il Con-

siglio dire,ttivo, presieduto dall'on. Giulio Monteverde, ha conferito.
una-borea di perfezionamento di L 3000, assegnandola all'allievo
del secondo anno Pietro Bufa, un giovane artista pilermitano che

si à speciahnente distinto. Venne anche decretato un premio di

L. 500 all'allievo Andrea Campi, da Ovada (AlesEandria), per lode-
Vole proflito 'dimostrato nel corso dell'anno.
I mernbri tutti del Consiglio direttivo, senatore Monteverde, pro-

fessori Corrado Ricci, Sartorio, Maccagnani e Venturi, commenda-
tori Brofferio e Cigliana, éspressero il più vivo compiacimento per
21 tiotevole progresso della scuola, che si avvia, con sicura pienezza
di mezzi, al suo nobile fine, di risollevare in Italia le tradizioni un

tempo cosi gîoriose, della medaglistica e della monetazione, e si

congéâtularono coi due valenti insegnanti della scuola, il prof.Giu-
seppo Itomagnoli e l'incisore della Zecca, cav. Luigi Giorgi.
10 Ministero del tesoro ha già provveduto per l'afBssione degli av-

vist di iscrizione alla scuola nel prossimo anno 1912-913.

1Wâtiste agraric. - Il riepilogo delle notizie agrarie della

yrknOdecad's di luglio correrite reea:
IÁizýta 13 trebbiatura del frumento quasi generalmente in buone

condizionL La vite, quantunque qua e là colpita dalla peronospora,

vegla bene e si prevede buon raccolto, eccettuato in qualche loca-
lità dãHa Sicilia, ove le sciroocate sono riuscite alquanto moleste.
II natui'bo continua ad essere rigoglioso e promettente. L'olivo

si IMluppa in vantaggiose condizioni.- Quasi ovunque scarseggiano
le fruña e i cerêali, eccetto i fagiuoli. Gli ortaggi e le barbabietole
vegetaho bene, Abbondante il raccolto delle patate.
Nellò régioni metidionali il cotone si sviluppa molto promettente.
ÈËrlaia i•áantHe. - Il Re Vittorio, della N. G. I., à par-
titi4 Ñonte deo per Santos e Genova. -. Il Città di Milano,
dellasVeloce, ha proseguito da , Trinidad per i restanti scali del-

TAmérica centrale. - .L'Umbria, della N. G. I., hã transitato da

CÀpó¯Spartel per Genova. - L'Ancona, della Società Italia, ha

proseguito da, Nãw York per Napoli e Genova.

LONDR.A, 2?. - Camera dei comuni. - Nel momento in cui 11

primo lord dell'ammiragliato Winston Churchill si alza per esporre
le rágioni che hanno reso necessaria la presentazione di un bi-
lancio supplementare per la marina, il labourista O'Grady propone
alla Cámera di sospendere tale discussione, finahã il Governo non
abbÌa preso lo misure necessarie per far cessare lo sciopero dei

dockers.

11 piesidente respinge la proposta di O'Grady.
Churchill dichiara che la nuova legge navale tedesca è il motivo

del bilancio súpplementare britannico.
Esamins quindi tale legge, rilevando che il suo carattere essen-

ziale è un aumento della forza d'attacco ad un aumento nello Stato

di preparazioáe senza precedenti nella storia navale moderna, poi-
chè quattro qpinti delle unita di combattimento saranno su piede
permanente di guerra.
Churchill aggiunge: Dobbiamo imitare la politica della Germania

ed avere una larga riserva di forze sempre pronte a combattere;
dobbiamo sviluppare queste forze sistematicamente col succedersi

degli anni.
Pertanto riorganizzeremo le nostre forze navali in modo di avere

una riserva di forze suficienti e da garantire la nostra sicurezza.

Amnegteremo i sottomarini, porteremo a 33 il numero delle coraz-
zate pronte a combattere, e creeremo una seconda flotta composta
di 8 Davi.
L'oratore prosegue dioendo che la situazione nel Mediterraneo

subirà una importantissima modificazione in seguito alla creazione

delle droadneughts da parte dell'Italia e dell'Austria-Ungherig.
L'Inghilterra ritirera dal hiediterraneo le sue più vecchie coraz-

zate e le sostituirà con quattro incrociatori corazzati tipo Jnyin-
ciófle.
Churchill rifiuta assolutamente di associarsi a coloro i quali ri-

tengono che l'Austria-tJngheria e l'Italig, che nel corso della storia,
non ("urono sempre in armonia tra loro, cho non ebbero mai mL
conflitto con la Gran Bretagna, e che intrattengono invece con essa

da lungo tempo i maggiori rapporti di cordialità e di amicizia si

coalizzerebbero per attaccaré l'Inghilterra.
L'oratore diokiara di non associarsi neppure a coloro i quali con-

siderano che oltro la preponderanza marittima nel mondo ed oltre
le riserve di forze nelle acque dellametropoli, l'Inghilterra dovrebbe
avere nel Mediterraneo la superiorità sulle flotte combinate dal-

I'Austria-Ungheria e dell'Italia.
Debbo dichiarare, conclude l'eratore, che l'aminiragliato ha rice.

vuto informazioni tendenti a dimostrare che una delle potenzo
mediterranee precedentemente oltate prepari un importante pro-
gramma navale. Non intendiamo affatto di agire in base ad ipo-
tesi, ma se queste informazioni si avverassero, questo sarà un

nuovo fattore che richiamera la nostra sollecita attenzione, e di
cui non si tiene conto nel programma di costruzioni navali testå
delineato.
Baltour prende laparola.e dice:La pace neitempimodernià pid

dispendiosa che la guerra nel tempi antichi.
La prospettiva della situazione europea è lungi dall'esser lieta,

quantunque Churchill abbia dichiarato di vedersi costretto a mo--

strarsi discreto, onde non dare informazior;I al possibile nemico,
l'orato,re vede che riorganizzando le forze inglesi del Mediterranco,
11 Governo le rende più formidabili specialmente a Malta.
Egli fa rilevare che l'Austria-Ungheria la quale ha, una costa

poca estesa, e nessuna colonia d'oltremare, ò tuttavia in procinto
di'lliventare una formidäbile potenza navàle. Ecco un žatto d'im-
porhnza capitale. Che vuol ella fare ?

11 primo ministro Asquith dice che, costretta e suo malgrado, la
Gran Bretagna si mette sulla via della concorrenza negli armamen-
ti, concorrenza che esda non ha provocato. Ma ad essa é necessario
mantenere la sua propria sicurezza e proteggere le colonie e 11 com-
mercio ed assicurare la pace mondiale.
La nuova situazione nel Mediterraneo impone alla Gran Bretagna

di mantenervi una più grande forza navale. Nel bilancio della ma-
rina dell'anno prossimo il Governo non manchera di tenere conto
dei nuovi elementi di informazione che possederà, per tutelare la
situazione della Gran Bretagna nel Mediterraneo e nel mondo.
Si approvano con 291 voti contro 42 i crediti supplementari per

,1'aumento di 1500 uomini degli equipaggi della marina.
La seduta è indi tolta.
LONDItA, 22. -Camera dei comuni. - Dispaccio complementare.
Nel suo discorso, a proposito, del Mediterraneo, Churchill dice:

La potente squadra delle corazzate, con base a Gibilterra, avrå per
base aussidiaria Malta, e potrå, se occorra, operare nel Mediter-
raneo.

Malta, di cui rinforzeremo la squadra con quattro incrociatori
corazzati, sostituendono le unità con unità molto più forti, servirà
di base ai nostri nuovi grandi incrociatori, e vi aumenteremq an-
che il numero dei nostri sottomarini e delle nostre contro-torpe-
diniere.
Creeremo puro due nuove flottiglie di contro-torpediniero: una

quest'anno ed un'altra l'anno prossimo.
Preparlamo nuove promozioni degli uficiali.
Non indicheremo le varie disposizioni che adotteremo per far

fronte alle diverse eventualità. È chiaro tuttavia che le navi rela-
tivamente antiehe che formavano recentemente la nostra flotta del
Mediterranco sarebbero state facilmente preda delle potenti navi
moderne.
USKUB, 12. - Una bomba è scoppiata sulla strada ferrata di

Abralar.
Tre vagoni sono rimasti distrutti,
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. LONDRA, 22. - Per la seduta di oggi alla Camera dei comuni
l'aula era gremita di deputati e le tribune erano ricolme di pub-
blico.
Fin dall'inizio della discussione si son notati gli ambasciatori d'I-

talia e d'Austria, il ininistro del Belgio e i ministrî del Canada, tra
cui Borden primo ministro, i quali sono stati oggetto di allusioni
speciali nei dise si di ChurchilÏ, di Asquith e di altri oratori a pro-
posito della cooperazione delle colonie agli armamenti navali.
NEW YORK, 22. - Secondo dispacci da Messico 500 partigiani di

Zapata hanno compiuto un attentato con la dinamite contro un

treno che si recava da Messico a Cuernavaca. Trenta soldati fede-
rali che formavano la scorta del treno e nove viaggiatori di seconda
classe che si trovavano in uno scompartimento sono rimasti uccisi.
I ribelli hanno poi appiccato il fuoco ai rottami e 20 viaggiatori

che in seguiþo alle ferite riportate non avevano potuto salvarsi ri-
masero bruciati.
COSTANTINOPOLI, 23. - Da mezzanotte il partito Unione e pro-

gresso tiene una importante riunione segreta.
L'ex-g'ran visir, Said pascià dà spiegazioni sulle dimissioni del suo

Gabinetto,
Glf ex-ministri Churchid pascia, Hadji Adil e Talaat bey, assi-
tono alla riunione.
LONDRA, 23. - Nel suo discorso alla Camera dei comuni Win-

ston Churchill a proposito del Mediterraneo ha detto:
Il mezzo di tutelare convenientemente gli interessi inglesi nel

Mediterraneo ô di impiegare il più piccolo numero possibile di navi
moderne, in condizione di adempiere il loro compito anche senza
contare sulla squadra delle corazzate di Gibilterra. Noi provvede-
remo a ciò stabilendo a Malta una squadra formidabile.
Mai le nazioni hanno aumentato gli armamenti con tanta attività

come oggi e il compito di difendere l'Impero britannico é divenuto
più arduo, perché i suoi possedimenti si estendono in tutti i mari.
Perciò vediamo con gioia il desiderio ardente delle colonie di par-tecipare alla difesa comune.
Alludendo alla visita del primo ministro del Canadà, Borden, e

del colleghi, Churchill ha detto che l'unione dell'Impero britannico
garantisce la sicurezza dell'Impero e la pace del mondo.
Terminando, Churchill ha dichiarata che egli espone la politica di

un Gabinetto concorde, che ha accettato tutte le domande dell'Am-
miragliato, perché erano imposte dai fatti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGIIE

del R. Osservatorio del Collegio romano

22 luglio 1912.

L'altezza della stazione è di metri
, . . , ,

ti barometro a 0°, in millimetrl . . . . . . .

Termometro centigrado at nord . . . . . . .

Tensione del vapore, in mm.
. . . , , , , ,

Umidità relativa, in oeutesimi . . , , , , ,

Vento, direzione . . . , ,

Velocità in km. . , , , , ,

Stato del cielo . , , , , , .

Te:nperatura massima, nelle
Tetaperatura minima

. . .

Pzoggia in mm. . , , . ,

2tore
.....

22 luglio 1912.
In Europa: pressione massima di 765 sulla

752 sulla Russia meridionale.

50.60
752.94
27.2
8.92
34
W
8
1/ß nuvolo
28.0
156

Scozia; minima di

In Italia nelle 24 ore : barometra quasi stazionario al sud, au-
mentato altrove, fino a 2 mm. sull'Umbria; temperatura alquanto
salito sull'alta Italia, discesa invece sull'Italia centrale e meridio-
nale, venti forti intorno a ponente; pioggerelle sull'Italia centrale,
medio Tirreno agitato.
Barometro : massimo a 760 sulla Sardegna e Sicilia meridionale,

minimo 751 sul Veneto.
Probabilith: venti deboli o moderati prevalentemente fra nord e

ponente; cielo generalmento sereno; mare calmo o mosso.

N. B. - Alle 10 112 è stato telegrafato ai semafori del Tirreno
di abbassare il seguale.

BOLþETTINO CTSOBI.CO.
dell'amoto centrale di meteorologia e di .geodinamies

Roma, 28 luglio 1912.

STATO STATO
dette

STAZIONI
del cielo del mare

ore ore 7
,

nelle 4 Ore

Spisia............ ooperto calniò 24 0 la 8
Cuneo ........... sereno - 25 4 14 0
Torino .........., soreno - 25 2 15 1
Alpasandr a....... 89reno - 26 3 14 1
Novabá........... 1/; coperte - 20 1 1ð 1
Domodossola...... If, doperto - 23 9 12 9
Patia .... .....,. sereno - 28 0 12 8
Milano............ 1], coperto - 25 6 14 4
Como ............ serano - 23 8 16 3.
S'.ndrio........ .. - - - **

Bergamo ......... nebbioso - 23 5 15 5
Broscia ........... Velato - 24 9 14 3
Cremona ......... ja coper.o 26 0 15 $
Mantova ......... sereno ... 24 6 15 2
Verona........... 1¡, eoporto - 24 2 15 û
Belluno ....... ,, aoperto - 17 7 12 9
Udine .........;.4 eopet•to - 22 9 14 7
Treviso........... '/, coperto - 24 7 15 3
Venezia........... 3/4 coperto mosso 22 2 15 g
Padovä........... 1/4 coperto - 24 0 15 5
Rovigo ........ .. sereno ... 23 5 13 g
Plaegnza ......... sereno -... 21 4 14 1
Parma ........... sereno - 24 7 16 3
Reggio Emilia .... 1/4 coperto - 25 2 1ß. 8
Modena

.... ..... 1/4 copen - 25 4 17 2
Ferrara .......... sereno .... 24 6 15 1
Bologna ......... nebbioso ... 26 0 18 8
Ravenna ......... - ... - -

Forli ............. sereno .- 24 8 18 0
Pesaro ........... 3/4 Acoarto calmo 27 5 17 4
Accona........... coperto legg.mosso 27 I 19 0
Urbino ........... sereno -- 23 3 16 6
Macerata

.....,.. If, oopopto .... 25 g 17 5
Ascoli Piceno.....

,... & .-

Perugia ........·· */4 coperto - 22 0 12 5
Camerino.......S coperto -... 23 0 13 0
Lucca............. coperto .- 24 5 16 9
Pisa......··...•.. 3/4 coperto - 24 2 17 0Livorno········••• nebbioso grosso 23 5 20 0
Firenze...-.····•• coperto - 24 9 16 8
Arezzo

.........., s/4 coperto .... 23 8 14 0
Siena ............ */4 coperto - 22 8 13 5Grosseto....····•• 1/4 coperto - 26 0 14 0Roma ·••••••••••• sereno - 26 6 15 $Teramo

.......••• sereno - 28 0 18 0Chieti ·········••• sereno - 26 4 liedAquila ••••••··••• 1/4 coperto - 23 3 12 8Agnone .......••• sereno - 24 3 12 2Foggia ..·· ..-··· serene - 31 3 17 5Bart.............• II, coperto calmo 30 4 21 2Lecce -•••-·•••••• sereno - 31 2 19 2Caserta ..•·•••••• coperto -- 27 9 10 7Napolt ........... ii, coperto legg. mosso 26 2 19 7Benevento•••••••• */, coperto - 26 8 15 9Avellino.......... 1. coperto .-.. 26 0 17 0Caggiano ........ -

Potenza
•••••••••• */4 coperto - 24 0 14 9Cosenza .......... 3/4 noveel;o - 31 0 19 5Tiríolo ........... If, coperto - 29 0 16 7Reggio Calabria ..

Trapani .......... 1/4 coperto calmo 26 6 20 2
pe . a/ coperto le mosso 2
Caltanissetta ....' seren - 31 0 26 0Me a .......... 1/; no arto eaWo 30 7 23 0
81 s

•••••••••• sereno omimo 29 9 21 6racu a•••••••••• I¡, aoperto animo 29 7 '21 7

8
••" "••• sereno legg. mosso 31 Q 12 0assari•••••••••-• If, coperto - 23 4 1 16 9

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELEa Gçrente resportsgW14.


